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 Quasi 130mila azioni Snam 
come segnale di fiducia: sono i 
titoli acquistati dall’ad, Marco 
Alverà, e dal nuovo cfo, 
Alessandra Pasini. Il ceo ha 
investito circa 300 mila euro 
(85mila azioni), mentre 
l’esborso del direttore 
finanziario è stato pari a circa 
150 mila euro (42 mila azioni). 
Ieri, poi, la spa dei gasdotti ha 
diffuso un aggiornamento sul 
piano di buyback deliberato 
dall’assemblea degli azionisti 
ad agosto scorso e il cui avvio è 
stato comunicato al mercato il 
7 novembre. Nel periodo 
compreso tra il 7 e il 15 
novembre 2016, la società ha 
acquistato 5.220.380 azioni 
proprie al prezzo medio 
unitario di 3,6011 euro, per un 
controvalore complessivo di 
18.799.106,55 euro. Il piano 
approvato dall’assise dei soci 
prevede che Snam possa 
sostenere un esborso fino a 
500 milioni di euro e acquisire 
fino al limite massimo del 3,5% 
del capitale post scissione, da 
effettuarsi anche in via 
frazionata entro 18 mesi dalla 
data di efficacia dello spin off 
di Italgas.
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Gasdotti

MERCATO

Snam: Alverà e
Pasini acquistano
130mila azioni

Banche. Verso un aumento di capitale intorno ai 13 miliardi - Faro sulle dismissioni

UniCredit, nel piano per gli Npl
ipotesi maxi-accantonamenti
Fino a 7-8 miliardi di rettifiche per la pulizia totale delle sofferenze
pAncora la settimana scorsa 
presentando i conti del trimestre 
il ceo di UniCredit Jean-Pierre 
Mustier ha ribadito l’intenzione 
di procedere con una «gestione 
più proattiva» degli Npl. Una 
condotta di gara che, secondo 
quanto risulta a Il Sole 24 Ore, po-
trebbe portare il gruppo a una 
tornata straordinaria di accanto-
namenti sui crediti deteriorati, 
per una cifra che potrebbe anche 
raggiungere gli 7-8 miliardi. E che
così spiegherebbe anche le di-
mensioni dell’aumento di capita-
le da effettuarsi sul mercato, per 
una cifra orientativamente fissa-
ta intorno ai 13 miliardi, compresa
la possibile conversione volonta-
ria di alcuni bond.

Interpellata, la banca non ha
commentato le indiscrezioni. 
Ma secondo quanto emerge da 
più fonti a conoscenza del dos-
sier quella che si profilerebbe è 
una sorta di pulizia generale del-
le sofferenze, per saldare defini-
tivamente i conti con il passato e 
avviare quella discontinuità ne-
cessaria a collocare l’aumento
sul mercato. Un intervento radi-
cale, che ricorda per logica e nu-
meri quello di Mps ma che a dif-
ferenza di Siena sarebbe effet-
tuato per scelta e non per imposi-
zione, o quasi, della Vigilanza. E 
che, si ragiona in ambienti di 
mercato, potrebbe aiutare Mu-
stier a collocare l’aumento di ca-
pitale altrettanto monstre.
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Private equity. Il colosso Rpc Group, quotato a Londra, batte le italiane Guala Closures e Stevanato

Il gigante del packaging compra Plastiape
di Carlo Festa

La Borsa continua ad essere
volatile, la situazione politi-
ca internazionale comples-

sa, ma c’è un un territorio che in 
questa parte dell’anno continua 
ad essere prolifico di operazioni: 
è quello del private equity foca-
lizzato sulle piccole e medie 
aziende, che si sta risvegliando 
nel finale del 2016.

Proprio ieri c’è stata l’ultima
transazione, di rilievo perché ha 
visto l’ingresso in Italia del mag-
giori gruppo straniero attivo nel 

packating, cioè il colosso inglese 
quotato a Londra Rpc Group. 

Quest’ultimo ha infatti rileva-
to Plastiape, società lombarda at-
tiva nel packaging farmaceutico, 
con una transazione valutata ol-
tre 150 milioni di euro. A vendere 
è stato il gruppo Pm&Partners, 
Sgr guidata da Andrea Mugnai e 
Massimo Grasselli, assistita nel-
l’operazione dalla boutique Ro-
bert W. Baird oltre che da Banca 
Imi e da Simmons & Simmons.

Rpc Group avrebbe vinto la
concorrenza di diversi fondi di 
private equity e di alcuni gruppi 

italiani attivi nello stesso settore
del packaging: cioè Guala Clo-
sures, operativo nella produzio-
ne di chiusure in alluminio per 
superalcolici, vino, acqua e be-
vande, ma anche il gruppo pado-
vano Stevanato, una delle mag-
giori aziende a proprietà fami-
liare attive nel packaging. 

Rpc Group (assistita nella
transazione da Eversheds e
Kpmg) è una delle maggiori so-
cietà al mondo nel settore del 
packaging: genera un giro d’af-
fari di oltre 2 miliardi di euro e, di
recente, è salita alle cronache 

per un’offerta da 1,5 miliardi di 
euro sul competitor transalpino
Albea, posseduto dal fondo 
Sun Capital. 

L’acquisizione di Plastiape
consentirà a Rpc di espandersi 
nel settore del packaging farma-
ceutico e cosmetico.

Plastiape, che ha sede vicino a
Lecco, è stata comprata da Pm 
&Partners nel 2013: in questi anni 
l’azienda è cresciuta fino a rag-
giungere un giro d’affari di 60 mi-
lioni di euro e un margine operati-
vo lordo di circa 15 milioni di euro.
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Katy Mandurino
VOLPAGO DEL MONTELLO (TV)

pVia all’azione di responsabili-
tà, anche se giudicata da molti trop-
po debole nei contenuti, e rassicu-
razioni a soci, stakeolders e opinio-
ne pubblica sui licenziamenti, su 
cui «non manca la sensibilità so-
ciale». In attesa del piano indu-
striale, che sarà «importante, di 
svolta e cambiamento, e messo a 
punto entro la fine dell’anno».

Sono questi gli elementi di novi-
tà scaturiti dall’assemblea di ieri 
dei soci di Veneto Banca, svoltasi a
Volpago del Montello, nei pressi 
di Montebelluna. Dopo poco più 
di due ore di discussione sull’uni-
co punto all’ordine del giorno - 
l’azione di responsabilità - e una 
ventina di accesi interventi dalla 
platea, l’assemblea (più di 500 per-
sone) ha dato il via libera, con il 

99,99% di sì, all’azione di respon-
sabilità nei confronti dei compo-
nenti del consiglio di amministra-
zione e del collegio sindacale del-
l’istituto in carica sino al 26 aprile 
2014 e dell’ex dg Vincenzo Consoli
(da agosto agli arresti domiciliari 
con l’accusa di aggiotaggio e osta-
colo all’attività di vigilanza). Pre-
sente il 97,69% del capitale (il 
97,64% è in mano al fondo Atlan-
te). I contrari sono stati lo 0,0001%,
stessa percentuale per gli astenuti.

Un’azione che si è - per il momen-
to - limitata a prendere in esame 
l'esposizione con 40 clienti (per 402
milioni, che hanno provocato per-
dite e accantonamenti per 198 mi-
lioni), in merito all’erogazione, ge-
stione e monitoraggio di affida-
menti concessi dalla Banca dal gen-
naio 2006 e l’aprile 2014.

Continua u  pagina 39

LA STORIA

L’erede Folco
e il doppio flop
da 38 milioni
di Fabio Pavesi

C’ è chi ha investito i
risparmi in azioni

Veneto Banca e c’è chi ha 
comprato titoli della 
Vicenza. In entrambi i casi 
soldi bruciati. Ma c’è anche 
chi ha creduto in tutte e due 
e aveva un portafoglio di 38 
milioni di euro investito 
nelle due banche venete. 
Un doppio gravissimo flop.
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Governance. Per gli azionisti danneggiati ipotesi di conciliazione al 20%

Veneto banca, sì dei soci
all’azione di responsabilità

Sofferenze nette

 

Sofferenze lorde
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Valori in miliardi di euro e variazioni % 

Fonte: Unicredit
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0
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Gli Npl di UniCredit

FOCUS

450mila
È l’investimento complessivo 
dell’ad e del cfo in titoli Snam

ANSA

L’azione di responsabilità. Ieri l’assemblea dei soci di Veneto Banca

Regole/1. «Non siamo disponibili a tutto»

Affondo della Bundesbank:
«No a Basilea 3 a ogni costo»
Alessandro Merli
FRANCOFORTE. Dal nostro corrispondente

pA meno di due settimane 
dalla riunione di Santiago del 
Cile, in cui il Comitato di Basilea
che riunisce le autorità di vigi-
lanza bancaria dei principali Pa-
esi dovrebbe raggiungere un'in-
tesa finale sulla revisione delle 
regole globali sul capitale delle 
banche, la Bundesbank avvisa 
che non accetterà un accordo «a
ogni costo». Una posizione ne-
goziale molto dura, nel confron-
to che ha visto su sponde oppo-
ste l’Europa e gli Stati Uniti, e 
che, se potrebbe essere ammor-
bidita nel negoziato, indica però

che da parte europea, e soprat-
tutto tedesca, ci sono alcune 
aree ritenute «essenziali» nelle 
quali le proposte circolate fino-
ra devono essere modificate.

Andreas Dombret, il consi-
gliere della Banca centrale tede-
sca che fa parte del Comitato, ha
detto ieri in un conferenza 
stampa che «colloqui sono in 
corso ogni giorno», e ha ricor-
dato l’impegno preso dai parte-
cipanti a «non aumentare in 
modo significativo, in media, i 
requisiti di capitale» nella revi-
sione di Basilea 3, che qualcuno 
ha già ribattezzato Basilea 4. 
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Riassetti. L’Offerta su 4,29 miliardi di obbligazioni Tier1 e Tier2

Mps, a Consob il prospetto Opa sui bond
pMps ha presentato alla 
Consob il documento relativo
all'annunciata Opa volontaria
sulle obbligazioni subordina-
te della banca con «obbligo di 
reinvestimento del corrispet-
tivo in azioni» dell’istituto 
stesso. Lo si legge in una nota 
diffusa ieri dalla banca senese.

È quindi il passo formale
per avviare l’operazione, do-
po il comunicato diffuso al
termine del cda di due giorni

fa. L’offerta, avviata dal bo-
ard guidato dall’amministra-
tore delegato Marco Morelli,
riguarda 4,29 miliardi di tito-
li Tier1 e Tier2 e potrebbe es-
sere estesa anche ai bond
«Fresh» (che hanno 1 miliar-
do di nominale) tecnica-
mente non emessi diretta-
mente dalla banca. 

L’offerta sui bond inizierà
entro fine novembre.

Carlo Festau  pagina 38

Regole/2. Intervento al Comitato esecutivo Abi

Bankitalia: la nuova Basilea
non inasprirà i requisiti
Davide Colombo

pL’obiettivo cruciale della 
riforma di Basilea 3 non è
quello di inasprire i requisiti 
prudenziali delle banche ma
quello di assicurarne la com-
parabilità. Si vuole evitare
che l’uso di modelli interni
possa determinare un’ecces-
siva variabilità tra banche nei
livelli minimi di capitale ri-
chiesti e, in particolare, evita-
re che un uso eccessivamente
spinto di questi modelli da
parte di alcuni istituti «ou-
tlier» possa ridurre troppo i 
requisiti prudenziali. 

È questo il messaggio prin-

cipale espresso ieri dal vice-
direttore generale della Ban-
ca d’Italia, Luigi Federico Si-
gnorini, nel corso del suo in-
tervento al Comitato
esecutivo dell’Abi, l’Associa-
zione bancaria italiana, volu-
to per fare il punto sui lavori
del comitato di Basilea per
completare la riforma. 

Signorini ha spiegato che
il principio della sensibilità
al rischio viene mantenuto e
che i metodi di calcolo dei
requisiti dovranno essere ri-
gorosi e sensibili al «rischio
effettivo». 
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Bank of America smantella la 
posizione del 5,895% che aveva 
in Telecom. Il 9 novembre, 
secondo quanto risulta dalle 
comunicazioni Consob, la quota 
è stata ridotta allo 0,197%, di cui 
lo 0,018% con diritti di voto, lo 
0,026% come partecipazione 
potenziale, lo 0,153% relativo ad 
altre posizioni lunghe con 
regolamento in contanti. Il titolo 
che ieri è sceso a 0,7025 centesimi
(-0,71%) ha risentito nelle ultime 
settimane di assestamenti 
connessi alla scadenza del 
convertendo e dal realizzo di 
posizioni prese in aspettativa di 
buoni dati trimestrali. Con la 
conversione del bond (le azioni 
sono state consegnate martedì), 
la quota di Vivendi si è diluita 
intorno al 22%. Intanto l’ad di 
Telecom, Flavio Cattaneo, alla 
conferenza annuale di Morgan 
Stanley sul settore Tmt 
(tecnologia, media, tlc), che si è 
tenuta a Barcellona, ha parlato 
della presenza «fondamentale» 
del gruppo in Brasile, Paese che 
offre ancora «opportunità di 
crescita», definendo Tim Brasil 
un «buon asset per noi». 
Cattaneo, riferisce l’agenzia 
Reuters, ha detto che Tim Brasil 
sta cercando un partner per 
sviluppare la copertura in fibra 
più velocemente e un altro 
partner - tipo Netflix o Sky - per 
ampliare l’offerta di contenuti, 
ribadendo inoltre che non c’è 
interesse a una fusione con Oi.

A.Ol.
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Borsa

TLC

La quota Bofa 
in Telecom cala
dal 5,9% allo 0,2%
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Banche. Le strategie del consigliere delegato Mustier per la revisione strategica che verrà annunciata il 13 dicembre

UniCredit studia maxi-accantonamenti
La pulizia dei crediti potrebbe raggiungere i 7-8 miliardi, aumento atteso a 13 miliardi

Riassetti. Offerta su 4,29 miliardi diTier1 e Tier2

Mps, in Consob
prospetto sull’Opa
dei bond subordinati
Carlo Festa

pMps ha presentato alla 
Consob il documento relativo
all’annunciata Opa volontaria
sulle obbligazioni subordina-
te della banca, con obbligo di 
reinvestimento del corrispet-
tivo in azioni dell’istituto.

È quindi il passo formale
per avviare l’operazione, do-
po il comunicato diffuso al 
termine del Cda di due giorni 
fa. L’offerta, avviata dal board 
guidato dall’amministratore 
delegato Marco Morelli, ri-
guarda 4,29 miliardi di titoli 
Tier1 e Tier2 e potrebbe esse-
re estesa anche ai bond «Fre-
sh» (che hanno 1 miliardo di 
nominale) tecnicamente non 
emessi direttamente dalla 
banca. Proprio questa emis-
sione, assieme a un’altra parte
di obbligazioni Tier1 (per un 
valore complessivo di circa 1,4
miliardi), sono state rastrella-
te da una serie di hedge fund 
inglesi e americani, tra cui At-
testor Capital, Bybrook Capi-
tal, Centerbridge Partners, 
Eton Park Fund ed Eyck Capi-
tal Management. Questi fondi
puntano a ottenere un premio
dall’operazione. Ma si tratta, 
in ogni caso, di una scommes-
sa molto rischiosa. 

Per i Tier2 il prezzo di of-
ferta è 100% del nominale
mentre per i Tier1 è 85%, oltre
al rateo di interesse matura-
to. A seconda dell’emissione,
il valore di offerta implica un
premio del 25-35% sull’ulti-
mo prezzo. 

I titoli consegnati riceveran-
no un corrispettivo che sarà 
obbligatoriamente reinvestito 
nell’aumento di capitale al 
prezzo definito per l’aumento 
stesso. L’offerta sui bond ini-
zierà entro fine novembre.

Per i bondholder c’è quindi
l’alternativa fra aderire e assu-
mersi il rischio «equity» e non
aderire con il rischio che il 

complesso della ricapitalizza-
zione non vada a buon fine e ci
sia il «bail-in».

Si tratta di un’operazione
che negli ultimi giorni diversi 
broker e analisti hanno evi-
denziato per la complessità, 
nella quale potrebbero essere 
coinvolti anche 40mila pos-
sessori di bond retail. 

Proprio ieri il Codacons,
per voce del vicepresidente
Bruno Barbieri, ha avvertito,
rivolgendosi ai detentori di
bond di banca Mps chiamati
a valutare la conversione vo-
lontaria proposta dall’istitu-
to, che «cambiare le obbliga-
zioni subordinate di Mps in
azioni sarebbe un’azione
suicida, non avrebbe nessu-
na tutela». 
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pDal primo giorno in cui è ap-
prodato in UniCredit nei panni di 
ceo, Jean-Pierre Mustier ha detto 
chiaramente che il capitale, insie-
me alla gestione del rischio, sareb-
bero diventate due colonne por-
tanti della «revisione strategica» 
che verrà svelata il 13 dicembre. Il 
combinato disposto dei due ele-
menti porta ai crediti problemati-
ci, asset ad alto rischio e ad alto as-
sorbimento di capitale, su cui non 
a caso ancora la settimana scorsa 
presentando i conti del trimestre 
Mustier ha ribadito l’intenzione 
di procedere con una «gestione 
più proattiva». Una condotta di 
gara che, secondo quanto risulta a
Il Sole 24 Ore, potrebbe portare il 
gruppo a una tornata straordina-
ria di accantonamenti sui crediti 
deteriorati, per una cifra che po-
trebbe anche raggiungere gli 7-8 
miliardi. E che così spiegherebbe 
anche le dimensioni dell’aumen-
to da effettuarsi sul mercato, per 
una cifra orientativamente fissata
intorno ai 13 miliardi, compresa la 
possibile conversione volontaria 
di alcuni bond.

Interpellata, la banca non ha
commentato le indiscrezioni. Ma 
secondo quanto emerge da più 
fonti a conoscenza del dossier 
quella che si profilerebbe è una 
sorta di pulizia generale delle sof-
ferenze, per saldare definitiva-
mente i conti con il passato e av-
viare quella discontinuità neces-
saria a collocare l’aumento sul 
mercato. I conti, d’altronde, torna-
no: al 30 settembre il gruppo aveva
a bilancio 51,3 miliardi di sofferen-
ze lorde, coperte al 61,9% e quindi 
svalutate al 38,1%, valore che resta 
più alto rispetto a quello medio ri-
conosciuto dal mercato. L’ipotesi 
di una nuova maxi svalutazione fi-
no al 25%, prezzo medio delle ulti-
me transazioni “miste” di crediti 
secured e unsecured, porterebbe 
con sè la necessità di 6,7 miliardi di
ulteriori accantonamenti sulle so-
le sofferenze. Ma a quanto si ap-

prende la pulizia potrebbe esten-
dersi anche alle inadempienze 
probabili, 23,4 miliardi di esposi-
zioni lorde attualmente coperte al
34,3%: per la messa in sicurezza ci 
sarebbe da elevare le coperture al 
40%, che peraltro è lo stesso livel-
lo prescritto dalla Bce a Mps, ope-
razione che costerebbe altri 1,33 

miliardi; infine, un eventuale ulti-
mo intervento cautelativo sui 6 
miliardi di crediti performing in 
difficoltà finanziaria (i cosiddetti 
foreborn performing) porterebbe 
il computo totale a 8,6 miliardi di 
accantonamenti complessivi.

Un intervento radicale, che ri-
corda per logica e numeri quello di
Mps ma che a differenza di Siena 
sarebbe effettuato per scelta e non
per imposizione, o quasi, della Vi-
gilanza. E che, si ragiona in am-
bienti di mercato, potrebbe aiuta-
re Mustier a collocare l’aumento 
di capitale altrettanto monstre, vi-
sto che la cifra su cui al momento 
sembra essersi posizionata la ban-
ca è di 13 miliardi: il francese, infat-
ti, si troverebbe a proporre l’in-
gresso in una banca che ha defini-
tivamente messo in sicurezza la 
mina degli Npl, quella che il mer-
cato ritiene decisamente più peri-
colosa per le banche europee (ma 
italiane in particolare).

Fin qui le cifre. Per quanto ri-
guarda invece le modalità operati-
ve di gestione degli Npl le soluzio-
ni sono varie: una volta elevate le 
coperture, infatti, si potranno sce-
gliere di volta in volta le opzioni 
più interessanti, interne o esterne.
Opzioni tra le quali rientra anche 
la cartolarizzazione da 20 miliardi
attraverso un veicolo aperto per 
una quota (inizialmente) di mino-
ranza a un partner finanziario, 
operazione per cui si dovrebbero 
tirare le fila la settimana prossima.

Certo è che una gestione radi-
cale del problema-sofferenze po-
trebbe agevolare anche l’interlo-
cuzione con la vigilanza di Fran-
coforte: lo scorporo di una fetta ri-
levante, ma parziale, di Npl può 
impattare sui modelli interni, con 
la richiesta di ulteriore accantona-
menti sulle sofferenze rimaste in 
pancia. Modelli interni che invece
potrebbero essere “sterilizzati”, 
come è avvenuto per Mps, in caso 
di svalutazione integrale.

@marcoferrando77
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LA VIGILANZA
Una svalutazione integrale
potrebbe limitare l’impatto
sui modelli interni
e la richieste di ulteriori
rettifiche da parte di Bce

ANSA

L’aumento di capitale. Il quartiere generale di UniCredit

Credito. La società del gruppo UniCredit punta sulle surroghe per conquistare clienti

Fineco torna sul mercato dei mutui
Vito Lops

pFineco torna sul mercato dei 
mutui. Da fine mese la società del
gruppo UniCredit riprenderà 
(non accadeva dal 2008) ad ero-
gare prestiti agganciati all’acqui-
sto della casa, così come surro-
ghe di vecchi mutui stipulati
presso altre banche. 

Ed è proprio il potenziale offer-
to dal mercato delle surroghe ad 
avere spinto la società a puntare 
nuovamente sul mercato dei mu-
tui. «I clienti Fineco hanno mutui
in essere con altre banche per un 
controvalore di 8,5 miliardi - spie-
ga Paolo Di Grazia, vice direttore
di FinecoBank -. Dato che si tratta
di mutui già sottoscritti e sui quali
i clienti stanno pagando nella 
maggior parte dei casi tassi più al-
ti di quelli attuali, abbiamo deciso
di puntare molto sulle surroghe 

dando la possibilità ai clienti Fi-
neco di spostare il vecchio mutuo
presso la nostra banca offrendo-
gli tassi che permettano loro un 
abbattimento della rata».

L’offerta contempla mutui sia
a tasso fisso che variabile per
una durata dai 10 ai 25 anni. Lo 
spread (il margine applicato dal-
la banca da aggiungere all’Euri-
bor a 3 mesi e all’Euriris di perio-
do per ottenere il tasso finale ri-
spettivamente di un mutuo a tas-
so variabile e fisso) cambia in 
relazione al loan to value (per-
centuale del finanziamento in 
relazione al valore dell’immobi-
le), al tipo di tasso e alla durata. 
Per loan to value non superiori al
50% lo spread è allo 0,7% (in caso
di acquisto) e all’1% (in caso di 
surroga). Man mano che il loan
to value aumenta sale anche lo 

spread per arrivare all’1,7% nel
caso di mutui superiori al 70% 
del valore dell’immobile.

Non solo mutui. Fineco am-
plia l’offerta di credito anche con
il nuovo fido con pegno rotativo.
Un prodotto rivolto a tutti, com-
presa la fascia private della clien-
tela (dato che il massimale arriva
fino a 1,5 milioni di euro). Dando 
in pegno i titoli in portafoglio
(con possibilità di ruotarli nel 
tempo) i clienti possono accede-
re a un fido a tasso variabile a un 
Taeg (Tasso annuo effettivo glo-
bale) dell’1,45%.

Inoltre, nel campo dei prestiti
personali fino al 30 novembre è 
possibile accedere a finanzia-
menti di liquidità (senza ipote-
che o pegni quindi) al Taeg pro-
mozionale del 4,37%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pL’istituto olandese Abn 
Amro ha chiuso il trimestre 
con utili in aumento del 19% a 
607 milioni di euro (oltre le at-
tese, grazie alla crescita eco-
nomica del Paese e a una buo-
na gestione dei crediti deterio-
rati). La banca ha poi annun-
ciato un taglio di 1.500 posti di 
lavoro nell’ambito del nuovo 
piano di ristrutturazione che 
prevede un’ulteriore riduzio-
ne dei costi di 400 milioni. Ad 
Amsterdam il titolo Abn Amro
ieri ha perso il 4,13% anche sul-
la scia della notizia della vendi-
ta, da parte del Governo locale,
di una quota del 7% che ha così
portato al 70% la propria quota
di controllo nell’istituto.

RIASSETTI

Abn Amro, 
più utili ma altri
1.500 esuberi

pIntesa Sanpaolo ha av-
viato un percorso volto alla 
possibile cessione della pro-
pria quota, pari al 50% del ca-
pitale, detenuta tramite la 
controllata Eurizon Capital 
Sgr in Allfunds Bank, piatta-
forma distributiva multima-
nager di prodotti di asset 
management rivolta a inve-
stitori istituzionali. Il Sole 24
Ore aveva anticipato ieri la 
notizia dell’apertura del
dossier.

PIATTAFORMA

Intesa conferma:
aperto il dossier
per cedere Allfunds

35% sull’ultimo prezzo. Di qua 
l’interesse degli investitori istitu-
zionali. Difficile invece prevede-
re cosa accadrà al titolo dopo la 
conversione, e quindi in sede di 
aumento di capitale.

Un’alta adesione all’offerta di
conversione assume «fonda-
mentale importanza», come rico-
nosciuto dalla stessa banca, per-
chè permetterà di ridurre l’am-
montare della ricapitalizzazione. 
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L a logica sottostante l’ennesi-
ma debacle borsistica di Mps

(il titolo ha chiuso in calo del 10%
a 0,2519 euro) non è di merito sul-
l’impianto dell’operazione che 
mira al salvataggio della banca,
con la complessa ricapitalizza-
zione da 5 miliardi. Bensì, a stare
alle ricostruzioni che si fanno in 
Piazza Affari, di natura “tecnica”
e in particolare legata all’opera-
tività degli hedge fund. Questi 

fondi speculativi, secondo stime
di mercato, avrebbero già ra-
strellato il 40%-50% delle emis-
sioni obbligazionarie oggetto
dell’offerta di conversione “vo-
lontaria” in azioni, a prezzi infe-
riori a quelli di riacquisto propo-
sti. Questo fa sì che gli hedge 
fund possano prendere posizio-
ne sulle azioni di nuova emissio-
ne a un prezzo “scontato”, con la
prospettiva di realizzare i profit-

M&A. Al vaglio la cessione del 50% della piattaforma: in ballo una plusvalenza da oltre 800 milioni

Intesa apre il dossier Allfunds
A l capitolo cessioni, un

nuovo dossier da
qualche settimana

sarebbe sulla scrivania di 
Carlo Messina, e 
riguarderebbe la quota del 50%
di Allfunds bank, formalmente 
in capo a Eurizon capital. 

Una piattaforma per la 
selezione e la negoziazione di 

fondi costituita nel 2000 da 
Santander, da cui Sanpaolo Imi 
tre anni dopo aveva acquistato 
il 50% portato poi in dote ai 
tempi della fusione con Intesa. 
Oggi l’assetto è rimasto quello 
di allora, ma intanto le masse 
amministrate hanno toccato i 
200 miliardi di euro, con un 
utile netto consolidato che lo 

scorso anno ha superato i 68,9 
milioni, a fronte dei 46,3 del 
2014. Secondo fonti di mercato, 
per la quota attualmente in 
carico a Intesa Sanpaolo 
(attraverso Eurizon) per circa 
140 milioni si profilerebbe una 
ricca plusvalenza visto che il 
deal potrebbe vedere una 
valorizzazione della quota 

AVVISO AL PUBBLICO

PAGAMENTO DELL’ACCONTO SUL DIVIDENDO DELL’ESERCIZIO 2016

Si informano i Signori Azionisti che, in attuazione di quanto disposto dal
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10 novembre 2016,
l’acconto sul dividendo dell’esercizio 2016 deliberato dal Consiglio
medesimo – pari a 0,09 euro per azione, al lordo delle eventuali ritenute
di legge – verrà posto in pagamento a decorrere dal 25 gennaio 2017,
con data stacco della cedola n. 25 in data 23 gennaio 2017 e record date
(ossia data di legittimazione al pagamento del dividendo stesso)
coincidente con il 24 gennaio 2017.
A tale dividendo non compete alcun credito d’imposta. Esso, ove non
soggetto a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva,
concorre alla formazione del reddito imponibile del soggetto percipiente
in ragione del proprio regime.
I Signori Azionisti potranno riscuotere il dividendo presso i rispettivi
intermediari.
Si informa che risultano inoltre depositati a disposizione del pubblico –
presso la sede sociale di Enel S.p.A. e presso il meccanismo di stoccaggio
autorizzato denominato “NIS-Storage” (www.emarketstorage.com) – il
prospetto contabile e la relazione in base ai quali il Consiglio di
Amministrazione dell’Enel S.p.A. ha deliberato la distribuzione dell’indicato
acconto sul dividendo. 

Enel S.p.A. - Sede in Roma  Viale Regina Margherita, n. 137
Capitale sociale Euro 10.166.679.946 (al 1° aprile 2016) interamente versato
Codice Fiscale e Registro delle Imprese di Roma n. 00811720580 
R.E.A. di Roma n. 756032 - Partita I.V.A. n. 00934061003

AVVISO DI ESITO DI BANDO DI GARA 
Si rende noto che con A.D. n. 97 del 03/11/2016  il  
Dirigente della Sezione Gestione Integrata  Acquisti 
della Regione Puglia ha aggiudicato in via defi-
nitiva la procedura aperta per l’affidamento della 
Gara Comunitaria con procedura telematica per 
l’affidamento di servizi di assistenza tecnica a 
supporto dell’Autorità di Gestione del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Pu-
glia. Art. 59 Reg. (UE) 1303/2013 “Assistenza tecni-
ca su iniziativa degli Stati membri” e Art. 51 Reg. 
(UE) 1305/2015 “Finanziamento dell’assistenza 
tecnica”. CIG: 665592858A CUP: B31E16000120009. 
Il provvedimento contenente le generalità degli 
aggiudicatari è liberamente disponibile sul sito 
www.regione.puglia.it sezione “Bandi di gara”. 
Avviso trasmesso alla GUUE 04/11/2016.

IL DIRIGENTE 

ASST MONZA
AVVISO CONSULTAZIONE DI MERCATO 

Consultazione di mercato mediante 
avviso pubblico esplorativo per 
l’affidamento mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di 
bando di un servizio per l’aggiornamento 
del sistema Ris/Pacs Elefante.net/Impax 
a marchio Agfa Healthcare dell’ASST 
di Monza – durata 24 mesi. Importo 
presunto dell’appalto euro 810.000,00 
+ IVA. La Manifestazione di Interesse 
deve essere inviata all’indirizzo  
ingegneria.clinica@pec.hsgerardo.org 
entro e non oltre le ore 10:00 del 
22/11/2016. Responsabile Unico del 
Procedimento: Luigi Gianantonio Rossi, 
Direttore ad interim della U.O. Ingegneria 
Clinica dell’ASST Monza.
Data di spedizione avviso alla GUUE 
02/11/2016.

Per l’ASST Monza
IL DIRETTORE GENERALE (Matteo Stocco)

Altiforni e Ferriere di Servola S.p.A. in a.s. 

(legge 3 aprile 1979 n. 95)
UDINE – Viale Ledra, 108

Avviso di avvenuto deposito del bilancio finale di 
liquidazione, del conto della gestione e del piano di 

riparto finale
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 213 L.F. si avvisa che in data  
03 novembre 2016, presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale 
di Trieste, come autorizzato dal Ministero dello Sviluppo Economico 
in data 25.01.2016, protocollo n. 0016897, è stato depositato il 
bilancio finale di liquidazione, il conto della gestione ed il piano 
di riparto finale. 
Gli interessati possono proporre, nei termini di legge, le loro 
contestazioni con ricorso al Tribunale.

P. IL COLLEGIO COMMISSARIALE
dott.ssa Marina Vienna

AREA GESTIONE RISORSE
SERVIZIO PROVVEDITORATO

Via S. Aspreno - 80133 Napoli tel.: 0817607436
email: provveditorato.ardimento@na.camcom.it,
pec: cciaa.napoli@na.legalmail.camcom.it

Procedura Aperta per Servizi Assicurativi per
la camera di Commercio di Napoli (lotti:
6854031D4C,6854033EF2, 685403509D,
6854037243, 6854038316, 685404158F). Si
rende noto che in data 16/11/2016, è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana il bando relativa alla procedura aperta relativa
all’acquisizione dei servizi assicurative per la Ca-
mera di Commercio di Napoli. La documentazione
di gara, costituita dal bando, dal disciplinare di gara
e dai capitolati relativi a ciascuno dei lotti è rinve-
nibile in formato elettronico sul profilo del com-
mittente www.na.camcom.gov.it, Sezione
Amministrazione Trasparente> Bandi di gara e Avvisi.

Il responsabile del procedimento
ing. Giuseppe Ardimento

Il 10.11.2016 è stato inviato per 
la pubblicazione sulla GUCE 
il bando di gara a procedura 
aperta(in pubblicazione sulla 
GURI n. 133 del 16/11/2016) 
per l’affidamento del servizio di 
fonia mobile e servizi collegati 
(CIG-6861007A14).
Informazioni e documentazione 
su www.sace.it. Offerte entro il 
21.12.2016 ore 12.00.

IL DIRIGENTE

AVVISO DI GARA

SACE S.p.A.
Tel. 06-6736.1
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LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN IMMOBILE SITO IN MASSA, VIA DEI MILLE 4

La Banca d’Italia intende alienare l’immobile sito in Massa, Via dei Mille n. 
4, con una procedura di vendita senza base d’asta. Ha una ��������������������

1.201,26 mq. È composto da due corpi di fabbrica: uno 
di 5 piani fuori terra, un piano copertura e un interrato; 
l’altro, semicircolare, che funge da rampa di accesso. 
Ospita al piano interrato locali tecnici, autorimesse e 
locali adibiti a magazzino/deposito; al piano terra/
rialzato locali adibiti ad uso archivio, autorimessa e 
����������������������� ��������������� �������������
������
����������
������������������	��������������������������
di Piazza Garibaldi n. 4 destinato a Istituto di Credi-

to; al 2° piano, ampio open space a destinazione archivio; al 3° piano, am-
pio open space, ove è stato ricavato un locale server; al 4° e 5° piano, locali 
��������
������������������������	��	����������
�	�����	��������������������
m3 anno - Classe energetica E. Il termine per la presentazione delle manife-
��� ������������	�����­�����������������������	�
�����	����
�	
� ����������������
www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN IMMOBILE SITO IN GORIZIA

La Banca d’Italia, intende alienare l’immobile sito in Gorizia, Via Codelli, 
11, con una procedura di vendita senza base d’asta. L’immobile, composto 
��� ���� ��������� ­� �������� ������ �

������� ������� �� ���� ����	�� ���	���� ������

�����������	�
����������������	�
�������
������������������������������������
ca d’Italia si sviluppa su due piani 
fuori terra più sottotetto e seminter-
rato con accesso da Via Codelli 11. 
Il secondo, adibito ad abitazione 
dell’ex custode, si sviluppa su due 
piani fuori terra. Il complesso si apre 
su un cortile pertinenziale e su un 
importante giardino sul retro. IPG: 
�����������
�����������������	�

getica G. Il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse  è 
���������������������	�
�����	����
�	
� ����������������www.bancaditalia.it/
chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA DI UN IMMOBILE NEL CENTRO STORICO DI RAVENNA
La Banca d’Italia intende alienare l’immobile sito in Ravenna, Via Raul Gardini, 13, con una procedura di vendita senza 
����������������������������	������������	�����	����������������������������	��������

�	��������
��������������	���������
��
composto da due parti distinte: una parte “storica” - Palazzo Vitelloni - sviluppata su sei livelli (terra, ammezzato, primo, 
�����������	 ��������������������������������	����	����  ��������	��������
���������������������
����������	�������������		���
�

�  �������	�
�������������� ������	���������������������­������������������������	���������	����������� ����������������������
�����
��������������������	������	������������
�	�����	������������
3 anno ������������
3 anno, Classe energetica E. Il 
termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse è l’���������������
. Per maggiori informazioni e dettagli 
www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN IMMOBILE SITO IN GORIZIA

La Banca d’Italia, intende alienare l’immobile sito in Gorizia, Via Codel-
�����������������	�����	������������� ��� ����������������������������
������
da due alloggi e due autorimesse, è ubicato nelle immediate vicinanze del 

centro storico della città. I due appar-
tamenti sono così composti: alloggio 
�� �� ������	���� �� ��
�	��� �������� ����
drupli servizi, studio, dispensa, spoglia-
toio, cantina, terrazza e lastrico, per un 
������� ��� ����
���� ����������� �� ������	�
no, 2 camere, cucina, tripli servizi, sala 
hobby, ripostiglio e cantina, per una 
����	������ ��	��� ��� ���� 
��� ��� ����	��

�����
���	����������
����������������
�������� ����
������� ������� ���	���

tica F. Il termine per la presentazione delle manifestazioni di in-
��	����� �­� ����� �������� ������ ��	� 
�����	�� ��
�	
� ����� �� ���������
www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN IMMOBILE SITO IN IMPERIA

La Banca d’Italia, intende alienare l’immobile sito in Imperia, Via Felice 
������������� ���������	�����	������������� ��� ��������������� ��� ��
�������
immobiliare, di interesse storico-artistico ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, è 

situato nella zona storica di Porto Maurizio 
�� ��� ���� ����	������ ��	��� ������� ��� ��	��� 
��
3.830,41. Il corpo principale risale alla metà 
del 1800 mentre l’attuale conformazione è 
������ �������� ���� ������ ����� ��� 	�������� ���
tervento di ristrutturazione. Lo stabile consta 
di tre piani fuori terra e di un seminterrato, è 
����	����� ������ �� ����� ����������	���������� �����
pendenti. Dispone di un importante giardi-
no “a terrazza” di pertinenza esclusiva e di 
�������	�
������ ����� ������ ����
3 a nno 

Classe energetica G. Il termine per la presentazione delle manifestazio-
��� ��� ����	����� ­� ����� �������� ������ ��	� 
�����	�� ��
�	
� ����� �� ���������
www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN ALLOGGIO SITO IN IMPERIA, 
��
	����
������
���������


��������������������������������	����������������������
��	���������������
��
������������������	���������������	��
cedura di vendita senza base d’asta. 
L’alloggio, posto al secondo piano, 
è composto di: ingresso, soggior-
no, 4 camere, cucina, ripostiglio, 
doppi servizi, balconi, pertinen-
 ��� ��	� ���� ����	������ ������� ��	���
��� ������� 
��� �� �����	�� �	�������
��� ���	����� �	������ ��� ������� 
��
��	���� ����� ������ ����
3 anno 
Classe energetica F. Il termine per 
la presentazione delle manifesta-

 �������� ����	����� �­� ���������������������	�
�����	�� ��
�	
� ����������������
www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

LA BANCA D’ITALIA AVVIA LA VENDITA SENZA BASE D’ASTA 
DI UN IMMOBILE SITO IN MASSA, P.ZZA GARIBALDI 

La Banca d’Italia intende alienare l’immobile sito in Massa, Piazza Garibaldi 
n. 4, con una procedura di vendita senza base d’asta.  L’immobile ha una 

����������� ������ ��� ������ ��
�������� ed è 
composto da due corpi di fabbrica: uno ospita 
�����
�������	� ������� ������ ����������� ��	�� ����
l’altro, a pianta circolare, ospita, al piano se-
minterrato, rialzato e primo i locali adibiti ad 
Istituto di Credito, mentre, ai rimanenti piani 
alloggi a reddito. L’immobile si articola in 42 
unità immobiliari, di cui 1 a destinazione d’u-
so Istituto di Credito, 20 a destinazione d’uso 

“abitazioni di tipo civile”, 20 a destinazione d’uso “magazzino”, 1 a destina-
 ������������
���	�����������������	����	�� �����	�������� �������������	���������
����������
3 anno - Classe energetica G. Il termine per la presentazione del-
���
���
���� ������������	�����­�����������������������	�
�����	����
�	
� �����
e dettagli www.bancaditalia.it/chi-siamo/beni-immobili

Prestito obbligazionario
 “BEI 1998-2018 STICKY FIXED REVERSE FLOATER”

(codice ISIN IT0006525932)

Gli interessi relativi al periodo 20 novembre 2015 – 20 novembre
2016, già determinati al tasso annuale lordo del 9,17%, saranno
esigibili dal 20 novembre 2016.
Il tasso di interesse annuale lordo per il periodo 20 novembre 2016 –
20 novembre 2017 è stato determinato nella misura del 9,67%.
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Azione
di responsabilità

Governance. L’assemblea dei soci ha approvato ieri la richiesta di danni al vecchio cda, al collegio sindacale e all’ex dg Vincenzo Consoli

Veneto banca farà azione di responsabilità
Per i soci un’ipotesi conciliazione al 20% - Carrus: piano industriale «pronto entro fine anno»

La storia. La holding aveva investito 38 milioni sulle due venete

La famiglia Folco e il doppio 
flop su Veneto banca e Vicenza

Katy Mandurino
VOLPAGO DEL MONTELLO (TV)
u Continua da pagina 37

pSi tratta di profili di responsa-
bilità “pesanti”, legati alle gravi ir-
regolarità riscontrabili nella ge-
stione della banca. L’azione non 
prende in esame, però, i profili og-
getto di contestazione nei proce-
dimenti sanzionatori attivati dal-
l’autorità di vigilanza o oggetti di 
accertamenti penali; per questi 
profili si è ritenuto di attendere i 
risultati dell’attività istruttoria. 
Le 40 operazioni sono state scelte
fra quelle classificate come dete-
riorate, quelle che hanno subìto 
maggiori svalutazioni o stralci, 
quelle il cui valore è superiore a 1 
milione e quelle che Bankitalia ha
posto in evidenza. Le verifiche ef-
fettuate dai consulenti della ban-
ca hanno evidenziato «irregolare
gestione degli ordini di compra-
vendita» dei titoli dell’istituto, 
con Veneto Banca che assumeva 
«specifiche obbligazioni nego-
ziali in favore di determinati 
clienti-azionisti nella prospettiva
di favorire il mantenimento o l’ac-
crescimento della partecipazio-
ne azionaria dei medesimi nella 
Banca», pagamenti a consulenti 
resi anche senza che i servizi fos-
sero svolti, anomalie sulle assun-
zioni, stipendi e acquisto di opere
d’arte e altri beni. Su questo punto
la banca ha segnalato «come di 
particolare rilievo, anche per 
l’entità dei pregiudizi derivati al-
l’istituto, le vicenda denominate 
“Castagner” e “Scanferlin”», ov-
vero quelle riferite ad alcuni dei 
soci forti della controllata Bim.

Una passo che andava fatto,
dunque, l’azione di responsabili-
tà. Ma parlano di “burla” gli espo-
nenti delle associazioni dei picco-
li azionisti, di una montagna che 
ha partorito un topolino, quando 
ragionano sul fatto che a ristorare
gli 88mila soci danneggiati sareb-
bero poco più di 400 milioni. «Al-
l’incirca 4.500 euro per ciascuno -
è stato detto -. Una cifra ridicola: 
chiediamo che sia presentata una
proposta seria». È toccato rispon-
dere al neo presidente Massimo 
Lanza, succeduto al dimissiona-
rio Beniamino Anselmi (quinto 
presidente in circa 30 mesi, dopo 
Favotto, Bolla, Ambrosini, Ansel-
mi, «quasi come l’Inter....», iro-
nizza un socio): «Le 40 posizioni 
sono soltanto l’inizio - ha aggiun-
to Lanza -. Da qualche parte biso-

gnava cominciare e ci è sembrato
che partire dai grossi affidamenti 
fosse il metodo più efficace». 
L’iter dell’azione di responsabili-
tà è molto complesso, ha spiegato
il presidente. «Se non si fa una due
diligence il rischio è che si perda. 
Quello che noi abbiamo voluto fa-
re è che questo percorso com-
plesso si traducesse subito in 
un’azione immediata».

Il presidente è intervenuto an-
che sull’altro fronte caldo, quello 
degli esuberi (ne sarebbero pre-
visti circa un migliaio), argomen-
to legato al piano industriale e alla
eventuale fusione con Banca Po-
polare di Vicenza. «A nessuno 
piace licenziare - ha detto Lanza, 
anche in riferimento alle motiva-
zioni che avrebbero spinto An-
selmi alle dimissioni -. In questo 
momento c’è l’elaborazione di un

piano strategico che deve cercare
di massimizzare gli interessi di 
tutti». Piano che arriverà, assicu-
ra l’ad Cristiano Carrus, entro 
l’anno, con un mese di anticipo 
sulla scadenza (fine gennnaio) 
per la presentazione. E che pren-
derà in esame anche la fusione 
con la Vicenza. «Quella della fu-
sione - ha detto Carrus - può esse-
re una strada. Stiamo facendo le 
nostre valutazioni, il piano indu-
striale serve a questo, e a ridare a 
questa banca un valore non teori-
co ma pratico». Carrus è interve-
nuto anche sui crediti deteriorati:
«Guardiamo a tutte le operazioni
e cerchiamo la migliore per Vene-
to Banca», ha concluso il mana-
ger, ribadendo che le azioni allo 
studio, nell’ambito della messa a 
punto del nuovo piano strategico,
«sono molte e passano da quattro
crocevia: ricavi, costi fissi, porta-
foglio crediti, e reputazione, fron-
te quest’ultimo che condividia-
mo con Vicenza». Servirà a Vene-
to Banca un nuovo aumento di ca-
pitale? «Quando si chiudono i 
conti vedremo», così il presiden-
te. I vertici dell’istituto, inoltre, 
non hanno voluto commentare 
l’esito della valutazione Srep del-
la Bce, limitandosi a dire che con 
Francoforte i rapporti sono «co-
stanti, quasi quotidiani».

L’altro tema caldo resta quello
dei tavoli di conciliazione, anco-
ra non attivati. Gli 88mila azioni-
sti sono stati danneggiati dalla 
svalutazione quasi totale della 
scorsa primavera sui titoli, il cui 
valore oggi è di 0,10 euro contro i
39,50 di meno di due anni fa, ma le
ipotesi di conciliazione prevede-
rebbero risarcimenti non supe-
riori al 20% del valore. La mag-
gioranza degli azionisti, circa 
45mila, risultano essere detento-
ri di meno di 300 azioni. Altri 
26mila possiedono dalle 300 alle 
mille azioni. L'insieme di questi 
piccoli azionisti, qualora fosse 
accettato un risarcimento del 
20% del valore massimo raggiun-
to dalle azioni nel tempo, potreb-
be essere risarcito dalla banca 
con un esborso di poco superiore
ai 170 milioni. «Al tema si sta 
guardando molto attentamente -
ha detto Carrus -. Non si può arri-
vare in fretta ad avere una rispo-
sta; stiamo definendo i ragiona-
menti per arrivare a una soluzio-
ne che deve passare dal Cda».
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Fabio Pavesi
u Continua da pagina 37

Q uella della Folco Finan-
ziaria Immobiliare è il
caso più eclatante di

doppia esposizione sulle due 
banche venete. Tra i grandi soci
è l’unico che aveva investito su 
entrambe. E da molti anni. Oggi 
non c’è più niente. Quei 16 milio-
ni in titoli Veneto Banca e quei 
22 milioni in azioni della Popola-
re vicentina non valgono più 
nulla. E ora la holding di parteci-
pazioni fondata dall’ex impren-
ditore tessile vicentino Gian-
carlo Folco, scomparso nel 2011,
e gestita da allora dall’erede Ga-
ia Francesca Folco, rischia la
bancarotta. Già perchè quei 38 
milioni evaporati valevano sul-
la carta la metà dell’intero por-
tafoglio di investimento della 
cassaforte di famiglia. Con la 
svalutazione che verrà compiu-
ta nel bilancio di quest’anno, il 
patrimonio andrà in rosso a 
fronte di debiti con le banche 
per oltre 70 milioni. Una fine 
impietosa per l’erede dell’im-
portante famiglia veneta con il 
padre Giancarlo che si era di-
simpegnato dall’attività im-

prenditoriale per investire i 
suoi averi in una holding finan-
ziaria che avrebbe assicurato
fortuna e vita agiata agli eredi. 
Ma sbaglia chi pensa che si sia 
trattato di un’avventura specu-
lativa. È l’emblema invece del 
rapporto spesso vischioso tra 
imprenditoria e banche loca-
li.Lo scomparso Folco era un 
protagonista delle vita econo-
mica del veneto. Già socio im-
portante di AntonVeneta e poi
vice-presidente della banca, fi-
nita poi nelle braccia di Mps, 
aveva investito da anni sulle due
banche del territorio. Gli acqui-
sti risalgono agli anni in cui i ti-
toli valevano poco più di 20 eu-
ro. Era con gli occhi di allora un 
investimento protetto. Il valore 
delle azioni era rivalutato ogni 
anno con precisione millimetri-
ca e si incassavano dividendi. 
Folco accumulerà lentamente
nel tempo pacchetti azionari 
come se fossero dei bond. In 
fondo Zonin e Consorte rassi-
curavano ogni anno con la riva-
lutazione del titolo sulla bontà 
dell’investimento. Certo aver 
messo la metà del portafoglio
investito (un’ottantina di milio-

ni) solo su due titoli dice dell’im-
perizia nella diversificazione
del rischio dell’ex re della lana di
Montecchio. A spingere così 
forte nell’assumere posizioni 
sempre più importanti c’è d’al-
tro canto il fatto che buona parte
dei debiti contratti dalla Folco 
Finanziaria fossero proprio con
le due banche locali. E qui siamo
a quel copione ormai noto di fi-
nanziamenti a fronte di acquisti
di titoli. Eppure l’erede, la figlia 
Gaia Francesca, ha provato a 
sciogliere quel nodo. E l’ha fatto
in tempi non sospetti. A marzo e
maggio del 2013 richiede ripetu-
tamente a Veneto banca di ven-
dere le azioni. Non solo con la 
vendita si impegna anche a rim-
borsare alla banca il fido. Non 
arriverà mai nessuna risposta e 
l’ordine di vendita risulterà ine-
vaso. Ora Folco ha avviato una 
causa contro la banca di Monte-
belluna, patrocinata dallo Stu-
dio Legale Rocca di Milano che 
vanta una lunga esperienza in 
azioni risarcitorie. Un passo più
che dovuto per chi oggi si trova a
combattere contro un crac. La 
strada però sarà lunga e difficile.
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PARTERRE

ppp

Il ceo di Google a Bruxelles
per incontrare l’Antitrust Ue

ppp

Il vento della Scandinavia
per comprare i montascale Vimec

ppp

La francese Tikehau 
acquista Ireit global

I l Chief executive officer di Google, Sundar Pichai, venerdì sarà a
Bruxelles per incontrare il commissario Antitrust Ue Margrethe

Vestager e il commissario per l’Economia digitale, Guenter Oettin-
ger, al termine di un piccolo tour europeo che toccherà anche Londra
e Berlino. Google deve far fronte a inchieste aperte su diversi fronti a 
Bruxelles.La principale riguarda l’accusa di «abuso di posizione do-
minante» per il sistema operativo mobile Android. L’altro caso aper-
to riguarda l’accusa di «limitazione della concorrenza» per le ricer-
che in Google Shopping. Kent Walker, senior vice president e rappre-
sentante legale di Google, ha seguito da vicino i delicati dossier e ha 
firmato le due memorie di difesa. Ora si muove Pichai. In caso di con-
danna, oltre a un modello di business che rischia di dover essere rivi-
sto in Europa, l’Antitrust ha il potere di sanzionare con multe che pos-
sono arrivare fino al 10% del fatturato annuo. E il 10% del fatturato di
Big G equivale a circa 7,5 miliardi di dollari. Una cifra enorme che pe-
sa come un macigno sul futuro della potente società tech californiana.
Da qui, lo zelo e la preoccupazione con cui la questione viene seguita
in Google , tanto da “scomodare” il numero uno del gruppo. (Ri.Ba.)

A rriva dalla Scandinavia il vento delle acquisizioni in Ita-
lia. Il gruppo svedese Handicare International, controlla-

to dal fondo Nordic Capital, sarebbe infatti in trattativa per ac-
quistare la Vimec, società reggiana leader in Italia e in Europa
nella produzione e commercializzazione di ascensori, servosa-
cale e montascale per il superamento delle barriere architetto-
niche. Le trattative sarebbero ancora in una fase preliminare,
ma il gruppo svedese si sarebbe fatto avanti , mostrando un for-
te interesse per l’azienda italiana.

A vendere dovrebbero essere i fondi di private equity Igi sgr e
Neip III, assistiti nelle discussioni dagli advisor di Oaklins Arietti.
Igi sgr e Neip III hanno acquisito insieme Vimec soltanto lo scorso
anno, rilevando l’azienda dai fondi gestiti da Pm&Partners. 

Vimec è attualmente uno degli operatori leader in Italia nel set-
tore di competenza e tra i player di riferimento a livello internazio-
nale con un giro d’affari che si è attestato a circa 50 milioni di euro
e con una quota di export pari a circa il 60%. (C.Fe.)

S hopping targato Asia per l’asset management Tikehau Capi-
tal. La società ha acquisito infatti l’80% del capitale di Ireit

global group, società di real estate quotata alla Borsa di Singapo-
re che gestisce Ireit global. Il gruppo investe, sia in maniera diret-
ta sia indiretta, nel segmento immobiliare a reddito, specialmen-
te a uso ufficio. Al momento il portafoglio immobiliare di Ireit
comprende cinque proprietà in Germania valutate intorno ai 450
milioni di euro. Situato nelle città-chiave della Germania (Berli-
no, Bonn, Darmstadt, Monaco di Vestfalia e Monaco di Bavie-
ra), il portafoglio conta una superficie netta utilizzabile pari a
200mila metri quadrati con 3.440 posti auto.

La scorsa primavera il gruppo di asset management francese
ha effettuato la prima acquisizione in Italia, acquistando da
Cbre Global Investors lo shopping center I Petali di Reggio Emi-
lia. Tikehau gestisce 9,9 miliardi di euro per investitori istitu-
zionali e privati. (P. De.)

Fonte: dati societari
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Il nuovo consiglio d’amministrazione

Federica Pezzatti

pLa vicenda Agenim è la nuova 
tegola che sta per cadere sulla testa
della categoria degli agenti assicu-
rativi e del loro fondo pensione 
(Fonage). Nelle 75 pagine della re-
lazione redatta su volontà del 
commissario uscente Ermanno 
Martinetto, emerge che la Srl par-
tecipata al 99,99% dal fondo degli 
agenti assicurativi appena uscito 
dal commissariamento a causa del
profondo sbilancio prospettico 
(700milioni di euro), ha condotto 
negli anni una gestione alquanto 
discutibile. Acquisti di caserme, 
operazioni di compravendita biz-
zarre, ristrutturazioni con costi fa-
raonici (quasi 9 milioni corrisposti
alla società di Francesco Romano 

Mondelli). Se ne darà conto nel 
dettaglio sul numero di «Plus24» 
in edicola il prossimo sabato. Con 
conseguenze pesanti a livello pa-
trimoniale: nel 2015 la perdita 
d’esercizio è stata di 4,095 milioni 
di euro, un “rosso” che segue quel-
lo di 221mila euro del 2014 e quello 
di 3,8milioni circa del 2013. Pesanti 
oneri e molti immobili sfitti, per un
gruppo di amministratori eviden-
temente poco specializzati . Non è 
certo questo il problema principa-
le del Fondo pensione degli agenti 
assicurativi (Fonage), in fase di ri-
sanamento, con una cura da caval-
lo costata a i pensionati e pensio-
nandi tagli medi nell’ordine del 
40%. Tuttavia il commissario ha 
voluto fare emergere le criticità e 

incongruenze, mandando anche 
delle lettere agli ex amministratori
della società e al nuovo Cda cui 
spetterà di decidere se avviare 
azioni legali di risarcimento danni.
Nelle pagine finali (dulcis in fun-
do) i collaboratori di Martinetto 
hanno passato in rassegna il capi-
tolo “Rimborsi spese” riscontra-
dondo parecchie anomalie: per 
esempio il consigliere Sergio Gio-
vandardi, fratello dell’ex ministro, 
ha presentato rimborsi kilometri-
ci per tragitti percorsi lo stesso 
giorno in trenon e rimborsi di ri-
storanti il giorno di Capodanno in 
Austria. Non mancano poi altre 
spese dubbie sostenute da altri 
amministratori e sindaci.
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Agenti assicurativi. Il commissario fa emergere le criticità della divisione immobili

Quella gestione «allegra» di Agenim
Paola Dezza
MILANO

pÈ stata firmata nella sera-
ta di ieri l’operazione con la
quale Beni Stabili costitui-
sce la maggiore Sicaf italia-
na, conferendovi tutto il por-
tafoglio di proprietà affittato
a Telecom Italia. 

Si tratta di un insieme di asset
immobiliari del valore com-
plessivo di 1.543 milioni di euro 
(dalla perizia al 30 giugno 2016),
conferiti alla Sicaf insieme a 810
milioni di euro di debito di cui 
Beni Stabile si disfa. Quel che 
resta dell’acquisizione del por-
tafoglio Imser dal gestore tele-
fonico, che risale al 2000 e che 
allora comprendeva 227 asset 

real estate. Una bella fetta dei 
quattro miliardi di euro che 
rappresentavano fino a ieri il 
patrimonio attuale della Siiq 
quotata a Piazza Affari. Il porta-
foglio in questione è oggi com-
posto da 145 immobili per i quali
la scadenza media dei contratti
di locazione è stata prolungata 
di nove anni. Il rendimento del 
pacchetto è pari al 5,8% netto.

Il 60% della Sicaf resterà nel-
le mani di Beni Stabili, mentre
Crédit Agricole assurances e 
Edf invest, del colosso energe-
tico francese, acquisiranno il 
20% ciascuno. L’operazione si 
inquadra quindi nel panorama 
di un mercato immobiliare ita-
liano ancora interessante per 

gli investitori internazionali. 
Beni Stabili, invece, con l’ope-
razione (seguita come advisor
legale per la società da Bonel-
liErede) trova il modo di alleg-
gerirsi di una fetta di immobili 
occupati da un solo tenant - a fi-
ne 2015 l’esposizione nei con-
fronti di Telecom era pari al 
41% del valore di portafoglio -, 
proseguendo quindi sulla stra-
da della diversificazione dei lo-
catari dei propri immobili a 
reddito. Non solo. Il conferi-
mento permette alla società di 
aumentare l’esposizione nella
città di Milano, come da linee 
guida della strategia annuncia-
ta alla fine del 2015.
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Real estate. Nel portafoglio 1,5 miliardi di asset locati a Telecom

Beni Stabili lancia una Sicaf

Private banking. Masse a 192 miliardi

Effetto grandi clienti
sui conti di Fideuram

Regole/1. Dombret: «Non siamo disponibili a tutto»

Bundesbank: «No a Basilea 3 a ogni costo»
Alessandro Merli
FRANCOFORTE. Dal nostro corrispondente
u Continua da pagina 37

pMa ha ribadito chiaramente 
quello che aveva affermato in un 
discorso pronunciato martedì 
sera, e cioè che la Germania è con-
traria a un accordo a ogni costo. 
Una posizione analoga era stata 
espressa nei giorni scorsi da Felix
Hufeld, il capo della Bafin, l'orga-
no di controllo dei mercati tede-
schi, ma è chiaro che la Bunde-
sbank ha ben altro peso.

Nelle scorse settimane è emer-
sa una netta divisione fra la posi-
zione degli Stati Uniti, che chie-
dono regole più stringenti, e quel-
la dell'Europa e del Giappone. Le 
parti sono divise in modo partico-
lare dal trattamento dei modelli 
interni di valutazione del rischio, 
adottati soprattutto dalle banche 

europee e giapponesi, e che le au-
torità americane vorrebbero li-
mitare. “Non voglio un rinvio a 
Santiago, come hanno detto altri 
– ha affermato ieri Dombret – vo-
glio una conclusione, ma che ab-
bia senso. Ancora non ci siamo”.

La discussione fra le autorità
di vigilanza internazionali po-
trebbe però assumere nuovi 
connotati dopo l'elezione alla 
presidenza degli Stati Uniti di 
Donald Trump, che ha promes-
so di avviare una fase di derego-
lamentazione del settore banca-
rio, dopo quella di regole più se-
vere varate in seguito alla crisi fi-
nanziaria, scoppiata nel 2008 e 
imputata in parte all'eccesso di 
deregulation precedente. Dom-
bret ha detto di non voler specu-
lare sulle decisioni politiche del-
la prossima amministrazione 

Usa e sul loro impatto sul lavoro 
del Comitato di Basilea, ma di es-
sere convinto che “l'armonizza-
zione degli standard globali e la 
rimozione di possibili arbitraggi 
regolamentari sono un vantag-
gio per tutti. Ritengo che gli Usa 
non vogliano tornare a una posi-
zione solo americana, ma vedre-
mo”. Secondo il consigliere della
Bundesbank, “non è appropriato
in questo momento ridurre la re-
golamentazione delle banche”, 
per lo meno per i grandi istituti, 
mentre una riduzione e una sem-
plificazione delle regole potreb-
be essere opportuna per le ban-
che piccole e medie.

Il consigliere della Bunde-
sbank ha ricordato ieri, alla pre-
sentazione dell'annuale rappor-
to sulla stabilità finanziaria della 
Banca centrale, che le banche te-

desche hanno leggermente raf-
forzato nell'ultimo anno la loro 
posizione di capitale, ma che la 
redditività resta molto bassa, in 
parte a causa dei bassi tassi d'inte-
resse. Il rapporto osserva che i 
tassi bassi sono necessari per l'at-
tuale situazione economica, ma 
le istituzioni finanziarie potreb-
bero essere danneggiate da un 
improvviso rialzo dei tassi. Per 
questo, ha detto la vicepresidente
della Bundesbank, Claudia Buch, 
ammonendo contro la possibilità
dell'assunzione di rischi eccessi-
vi, le banche devono rafforzare il 
capitale per far fronte a eventi im-
previsti ed evitare conseguenze 
sul credito all'economia reale.

La Bundesbank non vede per
ora rischi di una bolla sul merca-
to immobiliare tedesco e consi-
dera, ha detto Dombret, che la 
fusione Deutsche Boerse-Lon-
don Stock Exchange possa fare 
da ponte fra Gran Bretagna ed 
Europa dopo Brexit.
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pSuperano i 190 miliardi le 
masse di Fideuram - Intesa 
Sanpaolo Private banking. Alla
raccolta netta, in crescita di 5,9
miliardi su fine 2015, nel terzo 
trimestre si è ridotto il freno 
dei mercati finanziari che ave-
va condizionato la prima parte
dell’anno: al 30 settembre, così,
le masse hanno toccato i 192 
miliardi, il 2% in più del 21 di-
cembre 2015 (188,9 miliardi), 
contribuendo in misura deter-
minante a raggiungere con un 
anno di anticipo gli obiettivi di
gruppo sul risparmio gestito, 
che in meno di tre anni ha toc-
cato i 69 miliardi di flussi netti.

Se la raccolta cresce, a farlo
più rapidamente è quella deri-
vante dai clienti con grandi 
patrimoni, a cui la divisione a
marzo ha deciso di dedicare
cinque boutique specializza-
te: al 30 settembre le masse dei
clienti con patrimoni superio-
ri ai 10 milioni erano pari a 33
miliardi, con un saldo netto
del 3,4% rispetto a fine 2015.
Un terreno, quello high net
worth individuals, su cui è sta-
to determinante il lavoro con-
giunto delle due anime della 
divisione, cioè Fideuram e In-
tesa Private banking: a cinque
trimestri dalle nozze, nei fatti
un passo non facile, l’ad Paolo
Molesini si dice «più che sod-
disfatto» dell’affiatamento 
crescente tra il mondo dei
promotori e quello dei private
bankers. «Stiamo valorizzan-
do le specificità di entrambi»,
spiega Molesini: «La rete di
Isp Pb era storicamente più
focalizzata sulla gestione
degli asset dei clienti e quella
di Fideuram sulla qualità
della relazione, ora propo-

niamo un modello di servi-
zio ancora più efficace e i nu-
meri lo dimostrano».

Sui 9 mesi l’utile netto è di
585 milioni (-2%) e il cost/inco-
me al 31%, per una rete che oggi
conta 5.879 promotori (33 in 
più da gennaio) con un porta-
foglio medio di 33 milioni. Per 
la divisione, e in particolare 
per un gruppo che sempre più 
si affida ai ricavi da wealth ma-
nagement, assumono partico-
lare rilevanza le commissio-
ni: 1,1 miliardi quelle nette (ol-
tre il 20% del dato di gruppo), il
2% in più sul 2015. Il trend, assi-
cura Molesini, è sostenibile. 
«Per noi, così come per tutto il 
mercato del private banking, le
potenzialità di crescita sono
enormi: fino a quando i porta-
fogli medi degli italiani conti-
nueranno a performare peggio
del mercato, come accade ora, 
significa che c’è bisogno di più 
consulenza». La chiave è nella 
multicanalità e qui la società in
primavera ha lanciato la piatta-
forma Alfabeto, che consente 
ai promotori di disporre di un 
portale invidivuale da cui se-
guire direttamente movimenti
e pratiche dei propri clienti.

Ma.Fe.
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LA PAROLA
CHIAVE

7L’azione di responsabilità è una 
richiesta di danni per la 
diminuzione del patrimonio 
dovuta a condotte e decisioni 
illecite degli amministratori ed è 
prevista dall’ex art. 2393 co. 4 e 
2941 n. 7 c.c. È uno strumento a 
disposiozione dei soci- come i 
procedimenti penali nei quali gli 
stakeholder danneggiati da una 
società si possono inserire come 
parte civile -, che è stato 
approvato ieri contro gli ex 
amministratori di Veneto Banca 
per «i profili di responsabilità 
legati alle gravi irregolarità 
riscontrabili nella gestione della 
banca». Irregolarità che hanno 
causato il sostanziale 
azzeramento del valore delle 
azioni dell’istituto veneto.

Regole/2. Intervento al comitato esecutivo Abi

Bankitalia: la nuova Basilea
non inasprirà i requisiti
Davide Colombo
u Continua da pagina 37

p«Non si devono aumentare 
in modo significativo i requisiti 
patrimoniali - ha aggiunto - e la 
riforma deve essere attuata con 
tutta la gradualità necessaria» 
come indicato dal gruppo dei 
Governatori del G20. La Banca 
d’Italia condivide pienamente 
questa posizione: «Le banche 
che adottano il modello stan-
dard approvato dal Comitato di 
Basilea, che in Italia sono la mag-
gioranza - ha affermato Signori-
ni - per definizione non sono ou-
tlier, e a nostro avviso il modello
standard non dovrebbe preve-
dere, in media, incrementi». 

Soddisfatto per le rassicura-

zioni della Banca d’Italia è il di-
rettore generale dell’Abi, Gio-
vanni Sabatini. «Dall’incontro
sono emerse importanti con-
vergenze» ha spiegato al ter-
mine dell’incontro. Sabatini, 
che è anche presidente del Co-
mitato esecutivo della Federa-
zione bancaria europea, ha sot-
tolineato come sia importante
che il lavoro del Comitato di
Basilea rispetti il mandato ri-
cevuto e non ci siano significa-
tivi aumenti dei requisiti di ca-
pitale. Secondo l’Abi riguardo
al modello standard per i re-
quisiti di capitale «si va nel 
senso auspicato dalla Federa-
zione bancaria europea». 
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GLI ESUBERI
Il presidente Lanza: «In questo
momento c’è l’elaborazione 
di un piano strategico che 
deve cercare di massimizzare 
gli interessi di tutti»

IMAGOECONOMICA

Paolo Molesini 
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Media. L’ad Ricci: «L’azienda riparte: perso il trimestre più importante, ma a fine anno recupereremo» 

Premium paga il conto Vivendi
Il costo del mancato accordo: all’appello 200mila clienti in meno

Industria. Nei primi nove mesi profitti in calo a 22,7 milioni

Pirelli, ricavi in crescita
con il business Consumer
Marigia Mangano

pPirelli archivia i primi no-
ve mesi del 2016 con ricavi e 
redditività in crescita, ma il ri-
sultato netto risente dei mag-
giori oneri finanziari legati al
riassetto societario del grup-
po della Bicocca. 

Nel dettaglio Pirelli ha chiu-
so i primi nove mesi dell’eser-
cizio 2016 con un utile netto di 
22,7 milioni, in calo dai 276,6 
milioni di un anno fa. Il risulta-
to risente di due fattori. In pri-
mo luogo, spiega la nota diffu-
sa dal gruppo della Bicocca,
pesa l’impatto negativo del ri-
sultato delle partecipazioni 
(-52,6 milioni principalmente 
dovuto a svalutazioni e ade-
guamenti di valore per Fenice 
e Prelios); inoltre l’utile sconta
l’aumento degli oneri finanzia-
ri netti (202,9 milioni) legati al 
debito bancario per la fusione 
di Pirelli con Marco Polo Hol-
ding e l’estinzione anticipata 
di un prestito obbligazionario 
da 150 milioni di dollari.

Sul fronte dei ricavi il dato
risulta aumentato del 6,6% a li-
vello organico a 4,53 miliardi di
euro. In questo quadro l’incre-
mento del giro d’affari è stato
sostenuto dall’andamento del
business Consumer (+8,2% la
crescita organica nei primi no-
ve mesi, +10% nel solo terzo
trimestre) grazie al premium e

alle vendite sui mercati matu-
ri, in Asia pacifico e nell’area 
Meai (Middle East Africa In-
dia). Il segmento industrial 
(+0,3% la crescita organica nei
primi novi mesi, -3,8% nel ter-
zo trimestre), invece, ha risen-
tito della debolezza del merca-
to tyre in Sud America e in altri
mercati emergenti.

In miglioramento poi i mar-
gini operativi. Il margine ebi-
tda ante oneri non ricorrenti e

di ristrutturazione è cresciu-
to al 19,2% rispetto al 19% del
corrispondente periodo 2015
a parità di perimetro. L’Ebitda
ante oneri non ricorrenti e di
ristrutturazione è pari a 872,1
milioni. Il margine ebit rettifi-
cato evidenzia una crescita al
14,4% rispetto al 14,1% nei pri-
mi nove mesi 2015 a pari peri-
metro e a livello assoluto è pa-
ri a 655 milioni.

Nei nove mesi, Pirelli ha
inoltre realizzato efficienze
per 68,1 milioni di euro por-

tando al 73% del target qua-
driennale di 350 milioni le effi-
cienze complessivamente
previste per il periodo 2014-17.
A livello geografico migliora
la redditività in Europa e Naf-
ta grazie alla forte crescita del
segmento Premium. 

A fine settembre la posizio-
ne finanziaria netta risulta es-
sere passiva per 5,9 miliardi: il 
dato include gli effetti della fu-
sione fra Marco Polo Indu-
strial Holding e Pirelli (effica-
ce dal primo giugno 2016 con
effetti contabili e fiscali re-
troattivi dal primo gennaio 
2016): escludendo gli effetti
della fusione, la posizione fi-
nanziaria netta al 31 dicembre 
2015 era pari a 1,2 miliardi di eu-
ro(5,3 miliardi includendo il
dato di Marco Polo Industrial
Holding). «L’usuale andamen-
to stagionale del capitale cir-
colante, con l’incasso delle 
vendite del prodotto “winter” 
in Europa e Russia nel quarto
trimestre in coincidenza con
l’attività di sell out nei mercati 
in oggetto porta – unitamente
alla finalizzazione di alcune di-
smissioni di partecipazioni fi-
nanziarie e immobiliari - a un 
naturale miglioramento della 
posizione finanziaria netta nei 
prossimi mesi» si legge nella 
nota diffusa dal board di Pirelli.
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Simone Filippetti

pIl divorzio alla francese, ossia 
l’inspiegabile dietrofront di Vi-
vendi, costa 200mila abbonati a 
Mediaset Premium. La pay tv del 
Biscione conta 2 milioni di abbo-
nati: sarebbero dovuti essere 
200mila in più. Colpa del brusco 
addio del colosso media estero, 
che ha abbandonato la sposa Pre-
mium sull’altare. Il “buco” ha af-
fossato i conti della pay-tv (tanto 
da portare la casamadre Media-
set in rosso per 116 milioni nei pri-
mi nove mesi del 2016).

La buona notizia, però, è che
ora Premium è tornata sotto le in-
segne di Mediaset, dopo mesi di 
limbo, e la macchina industriale è 
stata rimessa in moto. «Usciamo 
da un periodo difficile » ha am-
messo l’amministratore delegato 
Franco Ricci. A simboleggiare il 
nuovo inizio di Premium, l’an-
nuncio che domenica trasmette-
rà per la prima volta in Italia una 
partita di Serie A in 4k, che sareb-
be l’alta definizione di ultima ge-
nerazione, lo stato dell’arte della 
tecnologia tv. Rimasta in stallo 
per tutta l’estate, ora Premium 
torna a riconcentrarsi sul prodot-
to. I tempi del braccio di ferro tra 
italiani e francesi, finito in Tribu-
nale, potrebbe essere molto lun-
go, vista la lentezza della giustizia
italiana. E la pay-tv non può per-
mettersi il lusso di aspettare: c’è 

un palinsesto da riempire, tra-
smissioni da mandare in onda per
non perdere gli abbonati. E poi in-
combe di nuovo lo «spettro» del-
la Champions League. 

Da qui alla fine dell’anno, la tor-
mentata pay-tv riuscirà a recupe-
rare terreno (già a ottobre c’è stato
un rialzo del 7-9% degli abbonati).
Ma non c’è da aspettarsi miracoli: 
il contraccolpo del terzo trimestre
non sarà recuperato. E anche il 

2016 sarà un altro anno in perdita, 
dopo il passivo di 80 milioni di eu-
ro del 2015. Si allontana il traguar-
do del pareggio di bilancio (da 
quando è partita Premium non ha 
mai fatto utili). E pensare che l’an-
no era iniziato sotto i migliori au-
spici; fino a giugno, la pay tv viag-
giava addirittura sopra le previ-
sioni, di 6-7 milioni di euro. Ma poi
è esploso il “Pasticciaccio Viven-
di” con l’azienda senza un azioni-
sta e una guida. «Abbiamo perso 
tutta l’estate» ha osservato Ricci e
il periodo da agosto a settembre è 

il picco della stagione perché è in 
quei due mesi che si vende il gros-
so degli abbonamenti per la nuova
stagione calcistica: «lì si sono per-
si circa 100mila abbonamenti; altri
100mila sono mancati dall’accor-
do con Telecom Italia». 

Il prossimo marzo la Uefa ri-
metterà all’asta i diritti per la 
Champions League. Nel 2014 Me-
diaset pagò un un prezzo strato-
sferico, circa 600 milioni, per 
strappare l’esclusiva e infliggere 
un duro colpo al concorrente Sky. 
In Italia il calcio è imprenscindibi-
le per qualsiasi televisione a paga-
mento, e ieri Yves Confalonieri, 
direttore dei contenuti di Pre-
mium, ha fatto capire che Pre-
mium si batterà per rinnovare il 
contratto: cosa non scontata per-
ché a oggi la pay-tv deve ancora ri-
pagarsi l’esborso del 2014. Ma a 
Cologno si sono anche resi conto 
che il pallone da solo non basta per
fare una pay tv. Così ecco anche al-
tre novità: un canale dedicato di 
cartoni animati; e un potenzia-
mento dell’offerta di film(e pure 
un accordo con le sale cinemato-
grafiche). La settimana prossima, 
intanto, si giocherà il primo round
della battaglia legale: il Tribunale 
di Milano dovrà decidere sulla ri-
chiesta di sequestro preventivo 
del 3,5% di Vivendi fatta da Media-
set, come risarcimento. 
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Iliad, il fatturato sale a 1,18 miliardi
Nel terzo trimestre 2016 Iliad, la capogruppo dell’operatore telefonico 
francese Free del magnate Xavier Niel che si prepara a sbarcare anche in 
Italia, ha raggiunto un fatturato di 1,18 miliardi di euro, in crescita del 
6,5%, spinto dall'aumento di oltre 300mila nuovi clienti nella telefonia 
mobile, che ha registrato un progresso del 12,5% delle vendite a quota 
463 milioni (+2,2% nel fisso a 665 mln). I clienti mobili del gruppo sono 
ormai 12,38 milioni, con una quota di mercato del 18 per cento.

Per l’operatore Free 300mila nuovi clienti
REUTERS

IL RISULTATO
Il risultato netto risente
dei maggiori oneri finanziari
legati al riassetto societario
del gruppo della Bicocca
Migliora il margine operativo

LA PARTITA GIUDIZIARIA
La settimana prossima 
il primo round: il Tribunale 
di Milano dovrà decidere 
sulla richiesta di sequestro 
preventivo del 3,5% di Vivendi

Regione Toscana 
Giunta Regionale 

Direzione Difesa del Suolo 

e Protezione Civile

Settore Protezione Civile e Riduzione 

del Rischio Alluvioni

Via di Novoli, 26 FIRENZE 50127

ESTRATTO BANDO DI GARA
Procedura aperta per l’affidamento del 

servizio di Operazioni di lavoro aereo 

con elicotteri di supporto al sistema 

regionale di prevenzione e lotta at-

tiva agli incendi boschivi ed al sistema 

regionale di protezione civile – CIG 

6836255018. Importo complessivo 

massimo euro 18.549.000,00, importo 

a base di gara euro 13.750.000,00, 

importo per le opzioni di cui al bando 

di gara euro 4.799.00,00. Termine 

di ricevimento delle offerte entro 

le ore 13:00 del giorno 13.12.2016. 

Data apertura offerte ore 09:30 del 

15.12.2016. Criterio di aggiudicazione: 

Offerta economicamente più vantag-

giosa art.95 D.Lgs 50/2016. Ulteriori 

informazioni riportate sul sito https://

start.e.toscana.it/regione-toscana/. 

Trasmesso alla GUCE il 07.11.2016. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Ing. Riccardo Gaddi 

Avviso bando di gara
La Regione Autonoma Sardegna, Direzione 
generale enti locali e finanze, Servizio della 
Centrale regionale di committenza, viale Trie-
ste 186, 09123 Cagliari, tel. 070606 4182 - 7221,  
e-mail sardegnacat@pec.regione.sardegna.it, URL  
www.regione.sardegna.it - www.sardegnacat.it,  
ha indetto una procedura aperta informatizzata 
per l’affidamento dei servizi di estensione del 
sistema contabile integrato degli enti e delle 
agenzie regionali (SIBEAR3) - Migrazione del SIBAR 
su infrastruttura di Cloud computing regionale 
(SIBAR-Cloud) - realizzazione dell’applicazione 
per la digitalizzazione dei processi e dei provve-
dimenti della gestione delle risorse umane (Mo-
bile HR) - Evoluzione, manutenzione, gestione e 
supporto al change management del sistema di 
base dell’Amministrazione regionale (SIBAR), del 
sistema degli Enti e delle Agenzie (SIBEAR), della 
piattaforma di business intelligence regionale - 
CUP E22E12000040009 - CIG6855240302. Entità 
dell’appalto: € 6.510.000,00 IVA esclusa - Im-
porto stimato complessivo € 13.020.000,00 IVA 
esclusa. Criterio di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa. Termine ricevimento 
offerte: 20.12.2016 ore 13:00. Richiesta chiarimen-
ti entro 2.12.2016 ore 13:00 per posta elettronica 
all’indirizzo indicato; risposte Amministrazione 
sito www.regione.sardegna.it, sezione “Ser-
vizi alle imprese - Bandi e gare d’appalto” e  
www.sardegnacat.it. Data di spedizione del pre-
sente avviso alla GUUE: 3.11.2016.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO Cinzia Lilliu

Avviso gara aggiudicata 
Equitalia S.p.A., via Giuseppe Grezar, 14 
- 00142 Roma (Italia) - tel. +3906989581 
e-mail: gare@equitaliaspa.it - sito 
istituzionale: www.gruppoequitalia.it.  
Procedura aperta, suddivisa in 3 lotti, 
per l’affidamento dei servizi di notifica 
a mezzo messo straordinario degli atti 
della riscossione del Gruppo Equitalia. 
CPV 64121100, 72252000. Bando di 
gara pubblicato sulla GUUE 2015/S 
238-432627 del: 09/12/2015. Criterio di 
aggiudicazione: Offerta economicamente 
più vantaggiosa (Offerta Economica: 
70 punti; Offerta Tecnica: 30 punti). 
Lotto 1: numero di offerte pervenute: 2; 
Aggiudicatario: Poste Italiane Spa; Valore 
totale inizialmente stimato dell’appalto: 
Euro 56.475.221,00. Valore finale totale 
dell’appalto: Euro 47.478.718,60. Lotto 
2: numero di offerte pervenute: 2; 
Aggiudicatario: RTI Nexive S.p.a., Nexive 
SC a r.l. e Consorzio Stabile Olimpo; Valore 
totale inizialmente stimato dell’appalto: 
Euro 42.933.789,00. Valore finale totale 
dell’appalto: Euro 42.890.855,73. Lotto 
3: numero di offerte pervenute: 2; 
Aggiudicatario: Poste Italiane Spa; Valore 
totale inizialmente stimato dell’appalto: 
Euro 83.573.729,00. Valore finale totale 
dell’appalto: Euro 67.118.061,57.
L’Avviso di aggiudicazione è stato 
pubblicato sulla GUUE 2016/S 206-373968 
del 25 ottobre 2016.

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 435.510.047 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, CODICE FISCALE E P. IVA: 00714490158
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
“MEDIOBANCA INFLAZIONE ITALIANA 2013/2019”

(codice ISIN IT0004941875)

Si comunica che dall’ 11 gennaio 2017 sarà esigibile una cedo-
la di interessi annui lordi del 2,10672%, relativa al periodo 11
gennaio 2016 – 11 gennaio 2017.

pu
bl

iK
ar

e

Via Mario Carucci 131, 00143 Roma

Avviso ai Partecipanti al FIA immobiliare chiuso

Si comunica che il Consiglio di Amministrazione di
TORRE SGR riunitosi il giorno 14 novembre 2016 ha
approvato su base volontaria il Resoconto intermedio
di gestione al 30 settembre 2016.
Il Resoconto è stato depositato presso la Sede della
Società di Gestione e presso Borsa Italiana S.p.A.
ed è inoltre a disposizione di tutti i partecipanti che
ne facciano richiesta, oltre che disponibile sul sito
internet www.torresgr.com

LA TUA NUOVA
HOME PAGE.

www.ilsole24ore.com/casa24
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Per questa pubblicità: 02.30223594 - 3257 - 3126
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TRIBUNALE 

DI PADOVA 
FALL. 132/N/2010 

G.D.: Dott.ssa Caterina Zambotto.
Vendita CON INCANTO di n. 39.000.= azio-
ni ordinarie pari al 15% del C.S. di S.I.T. 
Società Igiene Territorio S.p.A. (C.F. e p.IVA 
01565460241) con sede in Vicenza, via Carlo 
Molino, 90, società sottoposta ad attività di 
direzione e coordinamento ex art. 2497 bis 
C.C. da parte della “A.I.M.Vicenza S.p.A.”. 
Quote cedibili ex art. 2471 c. 3 C.C. Vedasi C.T.U. 
dott. Leopoldo Mutinelli in atti. Prezzo base 
€ 660.000,00.= (4° esperimento) con suc-
cessivo ribasso ad € 530.000,00.= (5° espe-
rimento). Vendite con incanto: 12.01.2017 ore 
13.00 (4° esperimento) e 09.02.2017 ore 11.00 
(5° esperimento). Termine per presentazione 
offerte: 11.01.2017 ore 12.00 (4° esperimento) 
e 08.02.2017 ore 12.00 (5° esperimento) c/o lo 
Studio del Curatore, dott. Gabriele Bordin, via 
G. Soranzo, 8 – 35127 (PD) tel. 049751311.

 TRIBUNALE CIVILE DI BOLZANO 
Sezione Fallimentare 

**** 
Fallimento n. 27/2016 – Caviale S.r.l. 

Giudice Delegato: dott.ssa Francesca Bortolotti 
Curatore: dottor Alessandro Zadra 

**** 
AVVISO DI VENDITA 

Si rende noto che il giorno 21 dicembre 2016 alle ore 12:15, presso il Tribunale di Bol-
zano – Piazza Tribunale, 1 – 39100 Bolzano, Aula “F”, si terrà il secondo tentativo 
di vendita con procedura competitiva ex Art. 107 L.F. degli assets di proprietà della 
società fallita, secondo lo schema previsto dal “Regolamento di vendita” pubbli-
cato integralmente sul sito del Tribunale di Bolzano (www.tribunale.bolzano.it 
- sezioni VENDITE GIUDIZIARIE e BENI FALLIMENTARI IN VENDITA), insieme alla docu-
mentazione consultabile ai fini della necessaria due diligence (previa richiesta ed 
ottenimento dei codici di accesso). 
Gli assets oggetto di vendita sono in sintesi: 
− Lotto unico 
1) Impianto di allevamento, comprensivo di immobili, sito in Calvisano (BS); 
2) Attrezzature, macchinari, automezzi; 
3) Rimanenze di prodotti ittici; 
4) Rimanenze di materiali di consumo; 
5) Attrezzature da allevamento, automezzi e arredi; 
6) Dipendenti; 
Prezzo base complessivo iniziale: € 3.192.000,00 (tremilionicentonovantadue-
mila/00) 
Aumento Minimo: € 50.000,00 (cinquantamila/00) 
Il prezzo base definitivo sarà determinato previa verifica della effettiva consistenza 
del parco ittico, secondo quanto stabilito nel “Regolamento di vendita”, del quale 
si invitano gli interessati a prendere visione ed al quale si rinvia. 
La vendita è soggetta alle norme sull’imposta di registro, secondo diverse aliquote. 
Per ulteriori informazioni e dettagli, contattare il Curatore dottor Alessandro Zadra: 
tel. 0471 272001 - fax 0471 288514 – E-mail info@associatibz.it. 

IL CURATORE 
Dottor Alessandro Zadra

TRIBUNALE DI NOVARA
Concordato Preventivo in continuità n. 1/2014

Si invita a voler formulare offerte irrevocabili di acquisto di beni mobili usati quali 
escavatori, caricatori gommati, piattaforme, pale e pinze, multiprocessori e frantumatori 
idraulici, sollevatori telescopici, suddivisi in lotti, come elencati e descritti nell’avviso 
integrale e nella perizia pubblicate sul sito www.astegiudiziarie.it.
I beni sono venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con l’espressa 
esclusione di qualsiasi garanzia salvo per evizione. Lo smontaggio, il ripristino ed il 
trasporto avverranno ad esclusiva cura e spese dell’acquirente, compreso l’ottenimento 
dei permessi necessari. 
L’offerta scritta, distinta ed autonoma per ciascun lotto, dovrà pervenire entro le ore 
12:00 del 13 gennaio 2017 al legale rappresentante presso San Pietro Mosezzo (NO) Viale 
dell’Industria n. 5 a mezzo raccomandata A.R., indicando sulla busta il numero di 
riferimento del lotto di interesse. L’offerta non potrà essere formulata per un corrispettivo, 
che si intende al netto delle voci fiscali previste dalla legge quale a titolo esemplificativo 
l’IVA, inferiore all’”Offerta minima” del singolo lotto come indicato nell’avviso integrale, 
e la stessa dovrà essere assistita, a pena di inammissibilità, da cauzione di importo pari 
al 20% del prezzo proposto, a mezzo di uno o più assegni circolari intestati alla Società, 
da inviare unitamente all’offerta a mezzo raccomandata A.R. In caso di pluralità di offerte 
sullo stesso lotto verrà avviata una gara tra gli offerenti.
Per i beni attualmente detenuti dalla venditrice in leasing, l’immissione in possesso ed 
il trasferimento della proprietà è condizionato al riscatto da parte della stessa società 
venditrice, previo ottenimento di apposita autorizzazione del Giudice Delegato della 
procedura. 
Il presente avviso costituisce invito giuridicamente non vincolante a manifestare interesse 
e non comporta alcun obbligo od impegno di vendita né offerta al pubblico ex art. 1336 
del Codice civile, né sollecitazione del pubblico risparmio ex art. 94 e seguenti del D. 
Lgs. n. 58/1998.
Per informazioni sui beni telefonare al n. 0321/468734.
San Pietro Mosezzo, lì 4 novembre 2016.

IL PROCURATORE
Stefano Barletta

TRIBUNALE

DI BERGAMO
Gazzaniga (Bg), loc. Orezzo – via Catabione 

– Appartamento al p.t. composto da cucina, 
soggiorno, ripostiglio., disimpegno, antibagno, 
due bagni, tre camere, balcone, portico e 
marciapiede; due locali sgombero, lavanderia, 
cantina, disimpegno ed intercapedine al p. 
interrato. Appartamento (attualmente locato) 
al p. primo composto da soggiorno con angolo 
cottura, due disimpegni, bagno, due camere e 
due balconi; autorimessa al p. seminterrato. 
Prezzo base Euro 552.750,00. Rilancio Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto 31/1/2017 ore 
10.30. G.E. Dott. G. Panzeri. Professionista 
delegato alla vendita Dott. E. Sico. Per 
info Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426. Rif. RGE 751/14

TRIBUNALE
DI BERGAMO

Caravaggio (Bg) - via Calvenzano 

- Lotto 1: unità immobiliare in 
porzione di capannone composta 
da spogliatoi e servizi, soppalco 
e area di pertinenza. Presenza 
difformità sanabili. Prezzo base 
Euro 508.000,00. Rilancio Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto 
2/2/2017 ore 12.00. G.E. Dott.ssa E. 
Gelato. Professionista delegato alla 
vendita Dott. G. De Rosa. Per info 
Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426 e www.asteannunci.it. 
Rif. RGE 7/15

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Cisano Bergamasco (Bg) – via Torchio – 
Complesso industriale/produttivo di ca. 
1.056 mq. composto da capannone al p.t. (zona 
lavorazione e deposito, magazzino, boxes, locale 
caldaia, locale compressori, cabina elettrica e 
locale contatori). Appartamento del custode al p. 
primo (ingresso, soggiorno, cucina, disimpegno, 
tre camere, bagno, ripostiglio e terrazza); cortile al 
p.t.. Spogliatoio e servizi al p. interrato; portineria, 
������� ��¿��� �� ��������� ��� �
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salette riunioni, scala e giardino al p.t., zona 
��¿��������������������	��������������
�������������
polifunzionale, vano scala e disimpegno al p. 
secondo. Prezzo base Euro 6.422.788,00. Rilancio 
Euro 10.000,00. Vendita senza incanto 2/2/2017 
ore 11.00. G.E. Dott. G. Panzeri. Professionista 
Delegato alla vendita Dott. F. Boni. Per info 
Associazione Notarile Bergamo tel. 035/219426 e 
www.asteannunci.it. Rif. RGE 557/14

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Credaro (Bg) – via Papa Giovanni XXIII 

– Lotto 1: Villa singola unifamiliare su tre 
pp. composta da ingresso, soggiorno, pranzo, 
cucina, ampia camera e servizio al p.t.; scala 
di collegamento, camera matrimoniale, 
area guardaroba, cameretta, ampio bagno e 
terrazzo panoramico al p. mansarda; ampio 
box/autorimessa con vano caldaia esterno, 
due cantine, ampia taverna/studio, lavanderia/
servizi e vano scala di collegamento ai pp. f.t.. 
Prezzo base Euro 675.784,00. Rilancio Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto 26/1/2017 ore 
15.00. G.E. Dott.ssa E. Gelato. Professionista 
delegato alla vendita Dott. G. De Rosa. 
Per info Associazione Notarile Bergamo  
tel. 035/219426 e www.asteannunci.it. Rif. 
RGE 851/12

TRIBUNALE
DI BERGAMO

Costa di Mezzate (Bg) - via Foppe – 

Appartamento, in nucleo costituito da casa 
padronale e casa unifamiliare a blocco isolato 
con fabbricati accessori ed aree di pertinenza, 
su due pp. nella casa padronale, non 
direttamente collegati tra loro, composto da 
due vani e bagno al p.t.; quattro vani, cucina, 
bagno, lavanderia e disimpegno al p. primo. 
Posto auto coperto al p.t. Appartamento nella 
casa padronale su due pp. non direttamente 
collegati tra loro composto da due vani al 
p.t.; quattro vani, cucina, bagno, lavanderia e 
disimpegno al p. primo. Posto auto coperto al 
p.t.. Casa unifamiliare composta da ingresso, 
vano, cucina, bagno, disimpegno e scala al 
p.t.; due vani, cabina armadio, due bagni, 
lavanderia e disimpegno al p. primo. Posto 
auto coperto al p.t.. Androne e tre ripostigli 
al p.t. con sovrastanti terrazza e ripostiglio 
al p. primo, collegati all’androne da scala 
e porzione di area destinata a cortile e a 
passaggio pedonale. Spazio di manovra. 
Aree destinate a giardino con piscina. I due 
appartamenti sono sottoposti alla disciplina dei 
Beni Culturali. Prezzo base Euro 606.495,00. 
Rilancio Euro 10.000,00. Vendita senza 
incanto 31/1/2017 ore 9.00. G.E. Dott.ssa L. 
Giraldi. Professionista Delegato alla vendita 
Dott. A. Giannetta. Per info Associazione 
Notarile Bergamo tel. 035/219426 e  
www.asteannunci.it Rif. RGE 406/11

TRIBUNALE DI BERGAMO
Medolago (Bg) - Via Torre sn, Cascina Torre - Lotto 4: Villa con pertinenze su tre pp. 
f.t. ed uno interrato, composta da taverna, disimpegno con ascensore, bagno, ripostiglio, due 
portici, giardino con piscina, cinque aree urbane e tre posti auto scoperti al p.t.; soggiorno 
con sala pranzo, cucina, studio, due camere, cabina armadio, due bagni, due ripostigli, 
disimpegno con ascensore, disimpegno notte, loggia e terrazzo al p. primo; soppalco, 
sottotetto, ripostiglio e sottotetto non praticabile al p. secondo; due cantine, disimpegno 
con ascensore, locale tecnico per la piscina, intercapedine, autorimessa con magazzino e 
tre intercapedini al p. interrato. Presenza difformità. Prezzo base Euro 780.000,00. Lotto 

7: Porzioni immobiliari “al rustico” costituite da: 1) fabbricato su quattro pp. f.t. ed 
uno interrato, composto da due appartamenti al p.t. con portico, giardino, locale taverna 
ed autorimessa al p. interrato; appartamento al p. primo con balcone ed autorimessa al p. 
interrato; appartamento al p. secondo con soppalco, balcone ed autorimessa al p. interrato; 
appartamento su tre pp. con locale sottotetto; appartamento al p.t. con cantina al p. interrato; 
autorimessa al p. interrato con cantina. 2) quota di comproprietà di 5/9 di due appezzamenti 
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base Euro 640.000,00. Rilancio Euro 5.000,00 per entrambi i lotti. Vendita senza incanto 
31/1/2017 ore 10.30. G.E. Dott.ssa L. Giraldi. Professionista delegato alla vendita Dott. E. 
Sico. Per info Associazione Notarile Bergamo tel. 035/219426 e www.asteannunci.it. Rif. 
RGE 1453/13

TRIBUNALE DI LATINA
Concordato Preventivo n. 3/14 

LOTTO n. 17 
Complesso immobiliare ubicato nel Comune di Fondi (LT) Via Appia Km. 
116,800, costituito da un fabbricato articolato su due piani fuori terra ed uno interrato 
e precisamente: 
al piano interrato: ���������� ��������������		����� �������������� ���� ��� �����¿����
lorda di circa mq. 1.020 (millezeroventi); 
al piano terra: �
������¿������������������������������������������������������������
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terrazzi a livello per circa mq. 239 (duecentotrentanove); 
al piano primo: �
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A tutto il complesso indicato è annessa un’area circostante esterna destinata a 
������������������������������������������������¿������������������������������
�����������������������
���
�(quattordicimilanovecentosessantootto), oltre al locale 
cabina elettrica, manufatto per guardiano e depuratore. 
Prezzo base di Euro 3.312.000,00 (tremilionitrecentododicimila virgola zero zero) 
oltre oneri di legge se dovuti; Offerte in aumento di Euro 65.000,00. Offerta minima 
pari al 75% del prezzo base. 

LOTTO n. 18 
Complesso immobiliare ubicato nel Comune di Sabaudia (LT	� ��� ���������
����� ��������������������������������������� suddiviso in due distinti settori e 
precisamente: 
��������������������������������������������� ������������ ������������������¿���della 
�����¿�����������������������
���
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��������� ���������� �� ��������� ��������� ������ �����¿���� �������� ��� ������ ��
� ­ �� ��
altezza interna di mt. 4,5; 
con gli immobili indicati è compresa una annessa area di pertinenza, ����������������
�� ��������� ��������� ���� �����¿���� ������������ ��� ���� �
��
�� (metri quadrati 
settantoottomilaquaranta) circa, sulla quale insistono inoltre la casa del custode, un 
locale mensa, un locale alloggiamento pompe antincendio, depuratore e un locale 
cabina Enel. 
�������� ���¿������ ���� ��� ���������� ������ ���������� ��������� ������������������� ����
Comune di Sabaudia, �������������������������������
��������������. 
Prezzo base di Euro 8.480.000,00 (ottomilioniquattrocentoottantamila virgola 
zero zero) oltre oneri di legge se dovuti; Offerte in aumento di Euro 169.000,00. 
Offerta minima pari al 75% del prezzo base. 
Vendita senza incanto: 15.12.2016 ore 16.00, innanzi al Liquidatore Giudiziale Dott. 
����������������������������������������������������������
�������������������
���
�
Deposito offerte entro le ore 13.00 del giorno precedente la vendita presso il suddetto 
studio. 
��������� ����� ������� ��� ������������ �����	����� �������� �  �
­���­�� �� �������� 
luciano.lodo@virgilio.it e su www.tribunaledilatina.giustizia.it, www.giustizia.lazio.it  
e www.astegiudiziarie.it.

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Treviolo (Bg), sez. cens. Curnasco – via 
Cerlone e via degli Assini – Complesso 
immobiliare costituito da: dieci serre per 
À������������ �����	��� ������������� ����		����
���������� ��¿��� �� 	���� ��������� �������������
al p. primo composto da ingresso, tre vani, 
cucina, disimpegno, bagno e terrazzo; scala 
interna esclusiva dal p.t. al p. primo. ACE 
EPH F. Appartamento al p. primo composto 
da ingresso, due vani, soggiorno, cucina, 
due disimpegni, due bagni e terrazzo; 
deposito attrezzi, centrale termica, due 
w.c., disimpegno, porzione di serra e cortile 
esclusivo al p.t.; ripostiglio al p. interrato. 
ACE EPH G. Prezzo base Euro 1.040.000,00. 
Rilancio Euro 10.000,00. Vendita senza 
incanto 7/2/2017 ore 9.00. G.E. Dott.ssa G. 
Golinelli. Professionista Delegato alla vendita 
Dott.ssa G. Quarti. Per info Associazione 
Notarile Bergamo tel. 035/219426 e  
www.asteannunci.it. Rif. RGE 671/13

TRIBUNALE

DI GENOVA
Fallimento R.F. 66/2015

Curatore fallimentare raccoglie offerte di acquisto, 
cauzionate con assegno circolare pari al 10% del prez-
zo offerto, per il lotto unico costituito da: complesso 
di beni e contratti destinato all’esercizio di attività di 
noleggio autoveicoli a lungo termine nel suo conte-
nuto ragionevolmente prevedibile dopo la restitu-
zione da parte di Car Server Spa con sede in Reggio 
Emilia, attuale affittuaria con contratto di affitto di 
ramo di azienda scadente il 30 novembre 2016. Prezzo 
base di vendita € 2.030.354,00. Le offerte di acquisto, 
in busta chiusa, dovranno pervenire presso la Can-
celleria fallimentare del Tribunale di Genova, entro 
le ore 12.00 del giorno 19 dicembre 2016. In caso di 
più offerte, si procederà ad una gara informale fra gli 
offerenti, con rilancio minimo di € 10.000,00, come 
da ordinanza del Sig. Giudice Delegato. Per maggio-
ri informazioni rivolgersi al Curatore dott. Federico 
Diomeda te. 010 5761194 – mail federico@diomeda.
it presso il quale è consultabile la relazione di stima.

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Mapello (Bg) - Complesso immobiliare 
prevalentemente residenziale costituito 
da una villa storica settecentesca con 
pertinenze, conosciuta come Villa Gromo 
�����������������������������������������
da: villa settecentesca disposta ad U 
intorno al cortile, dalla quale il corpo 
centrale (a nord del cortile) si sviluppa 
su due pp. f.t., di cui l’inferiore a doppia 
altezza e i due corpi laterali (est ed ovest 
del cortile) si sviluppano su tre pp. f.t. per 
ca 2.784 mq. Corte d’ingresso composta 
da due corpi di fabbricato di due pp. f.t. 
ciascuno (a nord e sud del cortile) collegati 
�� ������� ������������� ��������� ���� ������
villa, comprendenti quello a nord una 
cappella votiva e due appartamenti e quello 
a sud altri locali in stato di forte degrado; 
al di là del muro di cinta della corte 
altre costruzioni di un piano f.t. usate un 
����������������������������
��������������
fabbricato di due, e in una porzione tre, pp. 
f.t. disposti intorno ad un cortile comune 
(lato ovest della villa) comprendenti sei 
appartamenti con portici al p.t. e loggiati 
ai pp. primo e secondo, formanti la classica 
corte agricola. Fabbricato di tre pp. f.t. 
ad uso portineria all’ingresso del viale di 
�������� ����������� ������ �����
� �������� ���
ca 48.200 mq. dei quali 23.820 ca a parco, 
��
 �����
�������������
������
����¿��
���
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Presenza difformità. Complesso vincolato 
���� ���������� ������������������ ��� ������
della L. 1089/1939 e soggetto a disciplina 
del D. Lgs. 22/2/2004 n. 42 (Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio). Prezzo 
base Euro 8.677.500,00. Rilancio Euro 
10.000,00. Vendita senza incanto 7/2/2017 
ore 12.00. G.E. Dott.ssa E. Gelato. 
Professionista Delegato alla vendita 
Dott. A. Giannetta. Per info Associazione 
Notarile Bergamo tel. 035/219426 e  
www.asteannunci.it. Rif. RGE 1499/13

TRIBUNALE
DI BERGAMO

Ponteranica (Bg) – via Foppetta – Porzione 

di fabbricato con area esclusiva, composta 
��� ���������� �������� ��¿����� �����������	���

disimpegno, lavanderia e veranda con ampio 
marciapiede al p.t.; disimpegno, soggiorno, 
�����������	�� �� 
����� ��� �
� ������� ����

vani, disimpegno, bagno e ripostiglio al p. 
secondo; cantina al p. seminterrato, tutto 
collegato con scala esclusiva interna dal p.t. 
ai pp.t., primo ed interrato; autorimessa al p. 
seminterrato dell’area esclusiva. ACE EPH F. 
Prezzo base Euro 758.000,00. Rilancio Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto 7/2/2017 ore 
9.00. G.E. Dott. G. Panzeri. Professionista 
delegato alla vendita Dott.ssa G. Quarti. Per 
info Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426 e www.asteannunci.it. Rif. RGE 
675/14

TRIBUNALE 

DI ROVERETO
VENDITA FALLIMENTARE
FALLIMENTO N. 12/2016 

Il 20 dicembre 2016 è posto in vendita al prezzo 
base di € 104.000,00 oltre oneri di legge, 

COMPLESSO AZIENDALE DI INTERNATIONAL ALPE SRL

azienda di produzione e manutenzione 
di macchinari per la lavorazione ed il taglio 
di materiali lapidei (marmi, pietre e graniti) 

con sede a ROVERETO (TN) costituito da mobili, 
arredi, macchine elettriche e elettroniche, 
attrezzature di officina, beni di magazzino, 

veicoli, progetti ed elaborati 
tecnici e marchio Alpe

Modalità di vendita, lotti di vendita, perizia 
e foto sul sito del Tribunale di Rovereto  

www.tribunaledirovereto.net

TRIBUNALE DI BERGAMO
AVVISO DI VENDITA IMMOBILI

����������������������������������������������������������������������������������
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Lotto 1: Comune di San Paolo D’Argon (Bg), Via Bergamo n.13: 
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part. 468 sub 701 cat D/7; foglio 5 part. 468 sub 4 cat A73; foglio 5 part 468 sub 5 cat C76, foglio 5 
part 1927 cat D/1. Prezzo base Euro ��
�������
Lotto 2:��������������������������������������������������������������
��������������

- foglio 9, particella 2582, bosco ceduo, mq. 290,00;
- foglio 9, particella 444, bosco ceduo, mq. 560,00;
- foglio 9, particella 2585, pascolo, mq. 245,00;
- foglio 9, particella 5120, seminativo irr. arb., mq. 2.950,00;
- foglio 9, particella 532, seminativo arb., mq. 6.030,00;
- foglio 9, particella 531, prato, mq. 500,00;
- foglio 9, particella 562, prato, mq. 715,00;
- foglio 9, particella 575, seminativo, mq. 6.370,00;
- foglio 9, particella 588, seminativo, mq. 6.070,00;
- foglio 9, particella 429, seminativo e prato, mq. 6.465,00. Prezzo base Euro ��
�������
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�������������������studio@manazzaputorti.it.  
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Dicembre 2016 alle ore 13.30, offerte entro le ore 12.00 del 21 Dicembre 2016. www.asteannunci.it 

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 
SEZIONE FALLIMENTARE

FALL. n. 426/13-1 R.F.
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Raffaele Cappiello, con studio in Roma alla Via San Sebastianello 6, 
����������� ����������23/01/2017 ore 12.30 presso il proprio studio di 
Roma si terrà la procedura competitiva di vendita della piena proprietà 
del seguente BENE IMMOBILE. Lotto unico: Comune di Piglio (FR), 

loc. Altipiani di Arcinazzo, Via Luigi Parenti 1. Villa monofamiliare 
a destinazione residenziale con area scoperta a giardino, elevata per 
���� ������ ���� ������������� ���� ��� ������
� ��� �������������
� ������������

difformità rispetto alle planimetrie catastali e ai titoli edilizi meglio 
descritte nella perizia pubblicata sul sito www.astegiudiziarie.it. Prezzo 

base Euro 104.000,00, offerta minima Euro 83.200,00, in caso di gara 
aumento minimo Euro 10.000,00. Deposito offerte entro le ore 12.30 
del 20/01/2017 presso lo studio del curatore. Onorari del notaio rogante 
l’atto di trasferimento Euro 2000 oltre IVA; costi cancellazione iscrizioni 
euro 250 oltre IVA per ciascuna formalità. Maggiori info in Cancelleria 
Fallimentare e presso il Curatore tel. 06/6793523; fax 06/6793540; mail 
segreteria@rcstudio.eu; PEC f426.2013roma@pecfallimenti.it. Ulteriore 
documentazione su www.tribunale.roma.it, www.giustizia.lazio.it e  
www.astegiudiziarie.it.

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Entratico (Bg) – via Donizetti – Proprietà 
gravata da livello di complesso immobiliare 
costituito da capannone artigianale di ca. 
6.766 mq. esclusi accessori, composto da 
ricovero automezzi, ricovero autovetture, 
saletta autisti con spogliatoio e servizi, 
�����������������¿��������
�
����������������������
e secondario, disimpegno, vano caldaia, 
��¿���� ������������ ���� ��¿��� ���������� ��
servizi al p. primo; area esclusiva. Impianto 
��� 
���������
� ��������� 
��������
� �������
�
ACE E. Presenza errori accatastamento. 
Prezzo base Euro 2.800.000,00. Rilancio Euro 
10.000,00. Vendita senza incanto 17/1/2017 
ore 10.00. Vendita con incanto 23/2/2017 ore 
10.00. G.E. Dott.ssa E. Gelato. Professionista 
��������� ����� �������� ����
���� �
� �������
�
Per info Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426 e www.asteannunci.it. Rif. RGE 
691/13

TRIBUNALE
DI ROMA 

FALL FINOCCHIARO N. 59431/96
Giudice Dott. C. TEDESCHI 

VENDITA SENZA INCANTO 
UNICO LOTTO 

su delega curatore 
Avv Bruno Manzella

Piena proprietà Complesso edilizio 
Catania, Via Acquicella Porto 8 area, 
mq 21062 coperti 12305, su due livelli 
����������������������������������¿���������
mq 55549; volumetria mc 206.779.038;
��������������������������¿�����������
¿�������­������������	�����������������
���
��������������������������¡
�
Prezzo base € 5.000.000,00; offerta 
minima 3.750.000,00; rilanci minimi 
500.000,00. 
�������� ��� 
����� ������� ���� �������
zione nome presentatore e curatore Avv 
Bruno Manzella, allegando cauzione 
���������������������������������		��
offerto) presso studio curatore, entro 
giorno precedente apertura buste 
Apertura buste ed eventuale gara 16 
febbraio 2017 ore 11,00 studio cu�
ratore.
�������	������������������������­�­���
www.astegiudiziarie.it; www.tribunale.
catania.it

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Romano di Lombardia (Bg) - via 
Cascina Marina - Appartamento 
al p. primo composto da soggiorno, 
tinello, cucina, tre camere, bagno, 
ripostiglio e balcone con tettoia al p.t.; 
vano deposito e tettoia al p.t.; porcilaia 
su due pp. (terra e primo); porcilaia al 
p.t. con portico e ripostiglio; porcilaia 
al p.t.; terreni. Presenza difformità. 
Prezzo base Euro 670.500,00. Rilancio 
Euro 10.000,00. Vendita senza incanto 
9/2/2017 ore 10.00. G.E. Dott. G. 
Panzeri. Professionista Delegato alla 
�������� ����
���� �
� �������
� ���� �����
Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426 e www.asteannunci.it.  
Rif. RGE 339/12

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Bergamo (Bg) - via Donizetti - 
Appartamento su due pp. e cantina al 
p. cantinato, composto da soggiorno, 
tinello, cucina, ripostiglio, bagno, 
disimpegno e balcone al p. secondo; 
tre camere, due bagni, disimpegno, 
veranda e balcone al p. terzo. Posto 
auto coperto al p.t.. Prezzo base 
Euro 974.119,00. Rilancio Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto 
16/2/2017 ore 9.00. G.E. Dott. G. 
Panzeri. Professionista Delegato alla 
vendita Dott. A. Letizia. Per info 
Associazione Notarile Bergamo tel. 
035/219426 e www.asteannunci.it.  
Rif. RGE 895/12

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Martinengo (Bg) - Lotto 
1: appezzamento di terre-
no in zona “E1 verde agri�
colo normale”. Prezzo base 
Euro 525.000,00. Rilancio 
Euro 5.000,00. Vendita sen�
za incanto 16/2/2017 ore 
10.00. G.E. Dott. G. Panzeri. 
Professionista delegato alla 
vendita Dott.ssa N. Morelli. Per 
info Associazione Notarile e  
www.asteannunci.it. Bergamo 
tel. 035/219426. Rif. RGE 
871/10

TRIBUNALE
DI BERGAMO 

Ciserano (Bg) - via Alessandria 
- Lotto 2: Porzioni di fabbricato 
composte da due ampi capannoni, uno 
destinato a reparto tintoria e a reparto 
roccatura e l’altro destinato a magaz�
	����� ������� ���������� ��� ���� ��¿�����
�����	�� ���������� ����� ��������� ��¿������
locale caldaia, magazzino e cabina elet�
����������
�
������������������������������
�
Prezzo base Euro 895.500,00. Rilancio 
Euro 10.000,00. Vendita senza in�
canto 7/2/2017 ore 12.00. G.E. Dott.
ssa E. Gelato. Professionista delegato 
alla vendita Dott. A. Giannetta. Per 
info Associazione Notarile Bergamo  
tel. 035/219426 e www.asteannunci.it. 
Rif. RGE 610/11

TRIBUNALE 

DI ALESSANDRIA 
Tortona (AL), ex S.S. 10 – Lotto 1: 

Immobili destinazione produttiva con 
locali accessori: magazzini, cantine, 
��������������¿��������������������������

box. Lotto 2: Terreni� ���¿��
���
�

Prezzo base Lotto 1 Euro 647.220,00; 

Lotto 2 Euro 358.706,25. Offerte 

minime 75% prezzo base. Vendita 

senza incanto 17.1.2017 h 9.00 Studio 

Liquidatore Giudiziale Dr. Dante 

Davio, Tortona (AL), via L. Perosi 

10. G.D. Dr. P. Mela. Liquidatore tel. 
���� �����
�������������������
�

Info: www.asteannunci.it

TRIBUNALE 

DI TORINO 
Fallimento Bienne Industria Verniciature s.r.l. 

(n. 272/2016)
Invito a manifestare interesse al 

trasferimento di complessi aziendali per la 
verniciatura industriale a Moncalieri (Torino) 
e/o a Corte de’ Cortesi con Cignone (Cremona)
Il Fallimento intende realizzare l’attivo 
preservando se possibile la continuità 
operativa dei complessi aziendali ed adeguati 
livelli occupazionali, sicché intende cedere, 
eventualmente previo affitto d’azienda 
con opzione di acquisto, appena chiarite la 
titolarità e la situazione giuridica di impianti 
ed immobili oggi in via di approfondimento, i 
complessi aziendali 
- a Moncalieri (Torino) via Cruto n° 2 
- a Corte de’ Cortesi con Cignone (Cremona) 
via A. Moro
Pertanto il Fallimento richiede manifestazioni 
di interesse da inviarsi tramite PEC all’indirizzo 
f272.2016torino@pecfallimenti.it entro il 
giorno 30 novembre 2016.
Chi avrà manifestato interesse potrà essere 
ammesso, ricorrendo le condizioni di legge e 
che saranno previste nel bando, a partecipare 
alla procedura od alle procedure di asta 
competitiva che sarà o che saranno indette.
Per informazioni, chiarimenti, visite 
preliminari, ecc., contattare direttamente 
il Curatore (teI. 011/7764280 -, barberis@
studiocbg.it).

Il Curatore - Dott. Massimo Barberis
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portafoglio ordini consolidato 
ha raggiunto gli 877,1 milioni, in 
incremento del 26,1% rispetto 
ai 695,4 milioni al 30 settembre 
2015 (+15,4% a parità di 
perimetro), grazie alla 
finalizzazione di numerose 
trattative nei core business del 
gruppo (farmaceutico e food). 
Gli ordini acquisiti salgono del 
24,3% a 1.034,3 milioni, (+18,1% a 
parità di perimetro). Il gruppo, 
se le condizioni attuali 
troveranno conferma nei 
prossimi mesi, stima ricavi 2016
a 1,27 miliardi di euro e un 
ebitda a circa 178 milioni.

IMA
In forte progresso
i conti dei nove mesi
Il gruppo Ima ha chiuso i primi 
nove mesi del 2016 con ricavi 
consolidati a 875,2 milioni di 
euro, il 19,6% in più sullo stesso 
periodo dell’anno scorso. In 
crescita anche l'ebitda ante 
oneri non ricorrenti a 103,6 
milioni (81,9 mln al 30 
settembre 2015), l’ebitda a 99,2 
milioni (72,7 milioni), l’ebit a 
71,8 milioni (49,1 milioni) e 
l’utile prima delle imposte a 
83,5 milioni (36,2 milioni. Il 

Auto/1. L’autovettura di media dimensione presentata ieri al Los Angeles Auto Show

Alfa Romeo debutta nei Suv
Lancio negli Usa della Stelvio
La nuova sfida di Marchionne ai competitor tedeschi  
Mario Cianflone
LOS ANGELES. Dal nostro inviato

pAlfa Romeo accende il se-
condo stadio del rilancio, dopo 
il primo costituito da Giulia, e 
svela il primo, lungamente atte-
so, suv della sua storia. Si chia-
ma Stelvio, il nome non è una 
sorpresa, visto che circola da 
mesi, e ha debutto ieri al salone
di Los Angeles nell’edizione
Quadrifoglio con motore V6 da
2.9 litri e 510 cavalli. Il copione è
il medesimo di quello seguito 
con il lancio di Giulia svelata 
inizialmente proprio in versio-
ne Quadrifoglio con il medesi-
mo motore supervitaminizza-
to. Insomma Alfa Romeo, nel 
presentare il suo sport utility ha
cercato l’effetto wow per sotto-
lineare la sportività insita nel
Dna del marchio. E non è poco 
in un mondo di auto supertec-
nologiche, poco o per nulla
emozionanti, e di macchine, 
più immaginate che reali, capa-
ci di guidare da sole. 

Su questo Reid Bigland, il nu-
mero di Alfa Romeo, è stato
molto chiaro dal palco della
presentazione: «Noi andiamo 
controcorrente rispetto al

mainstream. Alfa Romeo met-
te al centro il guidatore e il pia-
cere di guida con macchine 
concepite per emozionare».

Stelvio è costruito a Cassino
sulla piattaforma, battezzata 
Giorgio, della Giulia con la qua-
le condivide numerosi elemen-
ti, plancia compresa. 

Arriverà in primavera con
motorizzazioni “normali” 
(Quadrifoglio arriverà in un
secondo tempo). Sotto il cofa-
no ci saranno oltre al già an-
nunciato il due litri turbo ben-
zina da 280 cavalli con cambio 
automatico a 8 marce i 2.2 die-
sel a partire dalla versione da 
210 cavalli e 180 e forse anche la
variante da 150, magari per in-
golosire le flotte aziendali. 
Cambio solo automatico e tra-
zione integrale, solo in una se-
conda fase ci saranno le varian-
ti a due ruote motrici. Il prezzi 
non sono ancora noti, ma si 
presume un listino che parte da
38/40 mila euro.

L’”Alfa Suv” sancisce l’in-
gresso del Biscione, segmento 
dei suv premium di taglia media
(ne arriverà un secondo più 
grande, classe “Maserati Le-

vante”, ma prima potrebbe arri-
vare la Giulia station wagon) e 
sfida i protagonisti del settore 
(tedeschi principalmente): Au-
di Q5 e Bmw X3, Mercedes Glc 
ma anche i modelli di Jaguar 
Land Rover, Porsche e brand 
premium di come Lexus di 
Toyota. Insomma Alfa Romeo 
punta su un segmento strategi-
co. Peccato che Stelvio arrivi 14 
anni dopo il reveal il concept di 
Kamal e viene da chiedersi se la
storia del marchio e dello stesso
gruppo Fiat sarebbe andata di-
versamente se il management 
dell’epoca fosse stato lungimi-
rante e avesse deciso di mettere
in produzione il Kamal, caval-
cando quell'onda di suv e cros-
sover che da lì a poco, sulla scia 
di modelli come Nissan 
Qashqai, sarebbe diventata im-
petuosa. Di certo il suo debutto 
in America dà la misura di quan-
to sia cambiata la geografia 
dell'automobile e dell'identità 
globale del gruppo Fca guidato 
da Sergio Marchionne che pro-
prio A Los Angeles ha portato 
un altro suv fondamentale: il 
nuovo Jeep Compass.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AZIONI&OBBLIGAZIONI

In breve

MASI AGRICOLA
Prosegue la crescita
del giro d’affari
Masi Agricola, società quotata 
all’Aim e tra i leader italiani di 
vini premium, ha chiuso i 
nove mesi con ricavi in 
progresso del 3% a 44,9 milioni 
di euro. L’Ebitda si è assestato 
a 10,7 milioni, contro gli 11 
dello stesso periodo
dell’anno scorso. Da notare 
che i dati con comprendono 
ancora le società del gruppo 
Canevel rilevate al 60% il 27 
settembre scorso.

ANSALDO STS
Tar: a Corte giustizia 
Ue atti su prezzo 
Sarà la Corte di Giustizia Ue a 
valutare la conformità al diritto 
europeo dell'esercizio dei 
poteri della Consob sull’entità 
del prezzo dell'Opa lanciata da 
Hitachi su Ansaldo Sts. L'ha 
deciso il Tar del Lazio con 
cinque ordinanze pubblicate su 
altrettanti ricorsi proposti da 
Hitachi Rail Italy Investments, 
Amber Capital Italia, Bluebell 
Partners Limited, Finmeccanica 
ed Elliot International.

Auto/2. Meno rigore sul CO2 allevierebbe gli oneri per le aziende - Ford: «I dazi sarebbero un boomerang»

Detroit spera nelle politiche di Trump
pIl lancio dello Stelvio negli 
Usa arriva a pochi giorni dalle
elezioni presidenziali che han-
no lanciato Donald Trump ver-
so la Casa Bianca. Le sue minac-
ce di dazi sull’importazione di 
auto hanno inizialmente spinto
al ribasso i titoli del settore, ma 
nei giorni successivi hanno
prevalso le speranze di un ri-
lancio dell’economia e di politi-
che meno severe sulle emissio-
ni inquinanti.

Il numero uno della Ford,
Mark Fields, ha detto a Los An-
geles che i dazi sarebbero un 
boomerang per l’industria del-
l’auto e più in generale per l’eco-
nomia del Paese. «Condividia-
mo lo stesso obiettivo di Trump
- ha detto Fields a margine del-
l’Auto Show -: vogliamo un’eco-
nomia vivace e sana». La strate-
gia di Ford - allineata a quella di 
Gm e Fiat Chrysler - è di produr-
re negli Stati Uniti i camion e i

van leggeri e di spostare in Mes-
sico la produzione delle auto di 
piccola cilindrata; una strate-
gia duramente attaccata da 
Trump in campagna elettorale.

L’allentamento delle politi-
che ambientali potrebbe essere

più favorevole ai big di Detroit, 
in particolare a Fiat Chrysler
che ha la gamma più sbilanciata
verso i Suv e pick up e con una 
minore presenza di veicoli a 
basse emissioni. Il gruppo gui-
dato da Sergio Marchionne ne-
gli ultimi anni ha investito cen-

tinaia di milioni di dollari per 
acquistare i certificati ecologi-
ci che permettono di compen-
sare la vendita dei veicoli più 
inquinanti. Secondo il rapporto
dell’Epa (l’agenzia americana 
per la protezione dell’ambien-
te) relativo al 2015, pubblicato 
nelle scorse settimane, il grup-
po Fca ha acquistato diritti per 
oltre 7 milioni di tonnellate di
CO2, in aumento rispetto ai 6,5 
milioni dell’anno preceden-
te; il prezzo di acquisto che non
è stato reso noto.

Al 30 settembre del 2015 Fca
aveva investito 545 milioni di 
dollari (circa mezzo miliardo di
euro) in crediti ecologici, con 
una spesa di circa 300 milioni 
nel solo 2014. È possibile che
l’importo complessivo investi-
to da Fca viaggi ormai - compre-
si gli acquisti 2016 - verso il mi-
liardo di dollari; dopo il deli-
sting di Fca Us Llc (ex Chry-

sler) i dati non sono più 
disponibili in quanto non sono 
riportati nel bilancio della ca-
pogruppo olandese.

Fiat Chrysler è stata finora
costretta ad acquistare i crediti 
ecologici per la normativa sul 
controllo delle emissioni di
CO2 gas a effetto serra, GHG in
inglese) introdotta nel 2010. 
Chi supera i limiti può compen-
sarli acquistando crediti dai 
produttori più virtuosi. Oltre a 
Fca - di gran lunga il maggiore
acquirente - l’anno scorso han-
no acquistato crediti anche
Bmw, Ferrari, Gm, Jaguar Land 
Rover, McLaren e Merce-
des; tra i venditori ci sono, oltre
alle citate Honda e Tesla, anche
Nissan e Toyota. Un’eventuale 
svolta di Trump in senso meno 
rigoroso allevierebbe gli oneri
per i prossimi anni.

A.Mal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIAT CHRYSLER
L’azienda italo-americana
ha acquistato nel 2015
«crediti ecologici»
per centinaia di milioni
da Tesla e dai giapponesi

REUTERS

La nuova Alfa. Reid Bigland, numero uno di Alfa Romeo, presenta il Suv Stelvio a Los Angeles

Mondo
MSCI em.mk free loc. # 46497,76 — 4,53
MSCI em.mk free Usd # 841,49 0,30 5,96
MSCI world Usd # 1701,82 0,56 2,35
MSCI world val. loc. # 1313,11 0,61 2,77

America Settentrionale
New York Dow J. industr. 18868,14 -0,29 8,28
S&P 500 2176,94 -0,16 6,51
Nasdaq C. 5294,58 0,36 5,73
Dow J. 65 stocks 6616,17 -0,50 10,67
Dow J. serv. 630,47 -0,80 9,11
Dow J. trasp. 8749,08 -0,74 16,52
Nasdaq 100 4792,27 0,58 4,33
S&P industr. 527,13 -0,66 13,72
Toronto 300 Compos 14733,22 -0,16 13,25
Toronto Tse 60 869,41 -0,07 13,72

America Latina
Buenos Aires Merval Idx 16520,85 0,25 41,50
Città Messico Ipc Index 44894,79 -0,29 4,46
San Paolo Brsp Bovespa 60759,32 1,85 40,16

Africa
Johannesburg All Share 50004,82 1,16 -1,36

Asia
Mumbai Sensitive 26485,59 0,69 1,41
Hong Kong Hang Seng 22280,53 -0,19 1,67
Seul Kospi 250,32 0,45 4,14
Shanghai Composite 3205,41 -0,05 -9,43
Singapore Straits Tim. 2798,34 0,03 -2,93
Taipei Taiwan Weighted 8962,22 0,35 7,49
Tokyo Nikkei 225 17862,21 1,10 -6,15
Nikkei 500 1650,17 0,85 -5,90
Topix 1421,65 1,33 -8,12

Australia
Sydney All Ordinaries 5399,60 — 1,03

Europa
D.J. EuroStoxx 324,00 -0,54 -6,13
D.J. EuroStoxx (50) 3026,36 -0,77 -7,38
D.J. Stoxx (50) 2818,86 -0,23 -9,08
D.J. Stoxx (600) 338,47 -0,20 -7,47
D.J. Stoxx Sel. Div. 30 1537,21 -0,11 -5,40
FTSE EuroTop (100) 2635,94 -0,26 -7,42
MSCI Europe # 1385,08 0,53 -1,95
Amsterdam Amst. Exch. 449,66 -0,20 1,77
Atene Athens General 592,26 2,44 -6,19

Bruxelles Bel. 20 In. 3466,27 -0,58 -6,32
Dublino Irish SE Idx 6179,16 -1,28 -9,02
Francoforte Dax (Xetra) 10663,87 -0,66 -0,74
Helsinki Omxh General 8251,32 -0,41 -4,01
Madrid Ibex 35 8638,50 -0,56 -9,49
Parigi Cac 40 4501,14 -0,78 -2,93
Londra FTSE 100 6749,72 -0,63 8,13
Istanbul Ise-Nation. 100 74759,06 -0,52 4,23
Mosca Micex Comp. Idx 2028,92 0,59 15,19
Zurigo Swiss Market In. 7914,02 0,06 -10,25

Indici Calcio
Il Sole 24 Ore Goal Idx 13656,00 -0,62 12,65
Premier Index 13552,00 -0,55 11,59
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TITOLI IN SCADENZA
Dati al 31-10-2016 in Mld di º. Fonte: Ministero del Tesoro
Scad. BoT BTpBTpº+Ita CcT CTz D.Est. Totale

Nov-16 12,600 12,402 18,018 — — 0,719 25,721
Dic-16 11,906 15,564 — 0,015 — 0,112 27,597
Gen-17 13,488 — — — — 0,150 13,638
Feb-17 12,500 24,397 — — 12,043 — 48,940
Mar-17 13,200 — — 7,865 — 0,719 21,785
Apr-17 12,075 — 17,056 — — — 29,131
Mag-17 6,500 26,392 — — — — 32,892
Giu-17 6,500 14,979 — 8,867 — 1,820 32,166
Lug-17 6,500 — — — — — 6,500
Ago-17 6,600 22,249 — — 12,370 — 41,220
Set-17 6,750 — 15,778 — — 0,250 22,778
Ott-17 6,750 — — 13,314 — 0,091 19,655
Totale 114,869 115,984 32,834 30,062 24,414 3,861 322,024

Titolo Prezzo 365 360 Qtà
Spread Codice VWAP Rend Rend º
god./Tipo ind. Isin 16.11 lordo lordo (mlg)
Buoni ordinari Tesoro
30.11.16 IT0005186405 100,027 — — —
14.12.16 IT0005154775 100,023 — — 186
30.12.16 IT0005199358 100,067 -0,58 -0,57 —
13.01.17 IT0005160111 100,059 -0,38 -0,37 195
31.01.17 IT0005203556 100,074 -0,36 -0,36 —
14.02.17 IT0005162620 100,074 -0,31 -0,31 —
28.02.17 IT0005211146 100,075 -0,27 -0,27 46
14.03.17 IT0005171720 100,092 -0,29 -0,29 11
31.03.17 IT0005214850 100,091 -0,25 -0,25 —
13.04.17 IT0005176190 100,089 -0,22 -0,22 26
28.04.17 IT0005216939 100,109 -0,25 -0,25 —
12.05.17 IT0005186397 100,114 -0,24 -0,24 35
14.06.17 IT0005199341 100,135 -0,24 -0,24 —
14.07.17 IT0005203523 100,120 -0,18 -0,18 —
14.08.17 IT0005211138 100,137 -0,19 -0,19 —
14.09.17 IT0005214843 100,184 -0,22 -0,22 11
13.10.17 IT0005216921 100,204 -0,23 -0,23 —
14.11.17 IT0005219404 100,202 -0,20 -0,20 60

Titolo Prezzo Rend. Qtà
Date Spread Codice Ced. VWAP eff.% º
god. Tipo ind. ISIN att. 16.11 lordo (mlg)
Certificati credito Tesoro
01-03s 1.3.17 +0,15s IT0004584204 0,03 100,081 -0,23 3301
Certificati credito Tesoro - 6mEuribor
15-12s 15.06.17 +2,5a IT0004809809 1,19 101,435 -0,18 412
15-04s 15.10.17 +0,8a IT0004652175 0,30 100,684 -0,15 1878
15-04s 15.04.18 +1,0a IT0004716319 0,40 101,135 -0,01 3090
01-05s 01.11.18 +1,8a IT0004922909 0,80 103,057 0,04 1916
15-05s 15.11.19 +1,2a IT0005009839 0,50 102,586 0,13 327
15-12s 15.12.20 +0,8a IT0005056541 0,33 101,547 0,21 2782
15-12s 15.06.22 +0,55 IT0005104473 0,20 100,053 0,33 2151
15-12s 15.12.22 +0,70 IT0005137614 0,28 100,321 0,44 1135
15-01s 15.07.23 +0,70 IT0005185456 0,26 99,979 0,50 16746
15-02s 15.02.24 +0,75 IT0005218968 0,29 99,206 0,66 16546
Certificati Tesoro zero coupon
— 27.2.17 IT0005089955 — 100,079 -0,29 78
— 30.8.17 IT0005126989 — 100,135 -0,17 954
— 28.3.18 IT0005175366 — 99,950 0,04 37
Buoni Tesoro Poliennali
15-12s 15.12.2016 IT0004987191 1,50 100,132 — 214
01-02s 1.2.2017 IT0004164775 4,00 100,849 -0,16 189
01-05s 1.5.2017 IT0004793474 4,75 102,249 -0,21 1120
15-05s 15.5.2017 IT0005023459 1,15 100,693 -0,26 233
01-12s 1.6.2017 IT0004820426 4,75 102,661 -0,21 678
01-02s 1.8.2017 IT0003242747 5,25 103,838 -0,20 440
01-05s 1.11.2017 IT0004867070 3,50 103,491 -0,16 129
15-01s 15.1.2018 IT0005058463 0,75 100,936 -0,06 883
01-02s 1.2.2018 IT0004273493 4,50 105,466 -0,04 821
15-05s 15.5.2018 IT0005106049 0,25 100,286 0,06 1214
01-12s 1.6.2018 IT0004907843 3,50 105,234 0,09 466
01-02s 1.8.2018 IT0004361041 4,50 107,449 0,12 307
15-04s 15.10.2018 IT0005139099 0,30 100,219 0,18 285

Titolo Prezzo Rend. Qtà
Date Spread Codice Ced. VWAP eff.% º
god. Tipo ind. ISIN att. 16.11 lordo (mlg)
01-12s 1.12.2018 IT0004957574 3,50 106,729 0,19 385
01-02s 1.2.2019 IT0003493258 4,25 108,735 0,27 1805
01-03s 1.3.2019 IT0004423957 4,50 109,637 0,27 275
01-05s 1.5.2019 IT0004992308 2,50 105,343 0,31 402
01-02s 1.8.2019 IT0005030504 1,50 103,139 0,33 1244
01-03s 1.9.2019 IT0004489610 4,25 110,813 0,34 1474
15-04s 15.10.2019 IT0005217929 0,05 99,099 0,36 3324
01-12s 1.12.2019 IT0005069395 1,05 101,987 0,39 4679
01-02s 1.2.2020 IT0003644769 4,50 112,854 0,45 832
01-03s 1.3.2020 IT0004536949 4,25 112,342 0,46 1601
01-05s 1.5.2020 IT0005107708 0,70 100,726 0,49 2147
01-03s 1.9.2020 IT0004594930 4,00 112,864 0,56 3989
01-05s 1.11.2020 IT0005142143 0,65 100,283 0,58 3260
01-03s 1.3.2021 IT0004634132 3,75 112,873 0,70 4993
01-05s 1.5.2021 IT0004966401 3,75 113,000 0,78 1969
01-12s 1.6.2021 IT0005175598 0,45 98,563 0,77 12409
01-02s 1.8.2021 IT0004009673 3,75 113,551 0,81 8711
01-03s 1.9.2021 IT0004695075 4,75 118,317 0,84 3035
01-05s 1.11.2021 IT0005216491 0,35 97,366 0,90 18750
15-12s 15.12.2021 IT0005028003 2,15 106,065 0,93 4810
01-03s 1.3.2022 IT0004759673 5,00 120,516 1,01 1381
15-04s 15.4.2022 IT0005086886 1,35 101,584 1,05 728
01-03s 1.9.2022 IT0004801541 5,50 124,385 1,13 840
15-03s 15.9.2022 IT0005135840 1,45 101,707 1,15 1829
01-05s 1.11.2022 IT0004848831 5,50 124,578 1,21 466
15-03s 15.3.2023 IT0005172322 0,95 98,040 1,28 17677
01-05s 1.5.2023 IT0004898034 4,50 119,593 1,33 962
01-02s 1.8.2023 IT0004356843 4,75 121,874 1,33 3689
15-04s 15.10.23 IT0005215246 0,65 95,028 1,41 2986
01-05s 1.11.2023 IT0000366655 9,00 149,962 1,42 1963
22-12s 22.12.2023 IT0000366721 8,50 162,690 -0,26 —
01-03s 1.3.2024 IT0004953417 4,50 119,999 1,59 1415
01-03s 1.9.2024 IT0005001547 3,75 115,035 1,69 4057
01-12s 1.12.2024 IT0005045270 2,50 105,870 1,72 3793
01-03s 1.3.2025 IT0004513641 5,00 124,970 1,75 4212
01-12s 1.6.2025 IT0005090318 1,50 97,652 1,80 10338
01-12s 1.12.2025 IT0005127086 2,00 100,790 1,91 3858
01-03s 1.3.2026 IT0004644735 4,50 121,450 1,97 7387
01-12s 1.6.2026 IT0005170839 1,60 96,971 1,96 19188
01-05s 1.11.2026 IT0001086567 7,25 147,463 1,98 3276
01-12s 1.12.2026 IT0005210650 1,25 92,973 2,04 23696
01-05s 1.11.2027 IT0001174611 6,50 142,952 2,10 3243
01-03s 1.9.2028 IT0004889033 4,75 126,636 2,19 15430
01-05s 1.11.2029 IT0001278511 5,25 133,760 2,24 12441
01-03s 1.3.2030 IT0005024234 3,50 114,038 2,28 12066
01-05s 1.5.2031 IT0001444378 6,00 144,370 2,37 4231
01-03s 1.3.2032 IT0005094088 1,65 91,626 2,31 37448
01-02s 1.2.2033 IT0003256820 5,75 142,883 2,53 1282
01-02s 1.8.2034 IT0003535157 5,00 133,739 2,62 5940
01-03s 1.9.2036 IT0005177909 2,25 94,432 2,63 20483
01-02s 1.2.2037 IT0003934657 4,00 119,144 2,77 17462
01-02s 1.8.2039 IT0004286966 5,00 133,738 2,97 2735
01-03s 1.9.2040 IT0004532559 5,00 133,402 3,04 11114
01-03s 1.9.2044 IT0004923998 4,75 130,338 3,13 16876
01-03s 1.9.2046 IT0005083057 3,25 103,521 3,09 20801
01-03s 1.3.2047 IT0005162828 2,70 92,959 3,08 57166
01-03s 1.3.2067 IT0005217390 2,80 87,018 3,36 89296
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Eurostat
15-03s 15.9.2017 IT0004085210 2,10 102,529 -0,53 42
15-03s 15.9.2018 IT0004890882 1,70 104,021 -0,10 121
15-03s 15.9.2019 IT0004380546 2,35 107,455 0,10 580
15-03s 15.9.2021 IT0004604671 2,10 109,269 0,54 536
15-03s 15.9.2023 IT0004243512 2,60 113,811 0,90 349
15-03s 15.9.2024 IT0005004426 2,35 111,609 1,18 2562
15-03s 15.9.2026 IT0004735152 3,10 118,882 1,43 194
15-03s 15.09.2032 IT0005138828 1,25 99,890 1,63 964
15-03s 15.9.2035 IT0003745541 2,35 117,682 1,66 100
15-03s 15.9.2041 IT0004545890 2,55 117,089 2,07 689
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Italia
22-04s 22.4.2017 IT0004917958 2,25 101,108 -0,23 9176
12-05s 12.11.2017 IT0004969207 2,15 102,350 -0,19 10212
23-04s 23.4.2020 IT0005012783 1,65 104,255 0,42 30427
27-04s 27.10.2020 IT0005058919 1,25 103,263 0,44 9631
15-05s 15.05.2022 IT0005188120 0,10 98,404 0,61 297
20-04s 20.04.2023 IT0005105843 0,50 100,237 0,47 29762
11-04s 11.04.2024 IT0005174906 0,40 99,220 0,50 9357
24-04s 24.10.2024 IT0005217770 0,35 99,102 0,47 10144

Prezzo Rend.
Date Codice VWAP eff.%
God. Titolo ISIN 16.11 lordo

Obbligazioni - MOT ed EuroMOT
28-09 B. Imi 16-26 Tf/Tv XS1490787113 96,60 1,19
18-11 B. Popolare 13-20 LT II IT0004966823 102,58 4,37
30-06 B.Imi 10-17 TV IT0004611932 99,91 0,25
18-10 B.Imi 10.20 Tf/Tv IT0004966229 95,89 3,02
31-10 B.Imi 13-19 Sprint 2 IT0004957020 107,21 1,12
10-05 B.Imi 16-26 Tf/Tv XS1379091546 97,29 1,32
30-01t B.Popolare 15-22 tv IT0005120313 102,37 3,65
20-07 Bei 11-18 9,25% BondsD.Try XS0648456167 98,52 10,19
— Bei 11-26 zc Usd XS0070553820 76,28 2,75
15-12s Bei 12-17 1& US298785FZ47 99,89 1,10
21-10 Bei 12-19 6% Bonds XS0848049838 93,89 8,44
15-09 Bei 13-17 6,75% Bonds XS0994434487 98,68 8,36
15-03s Bei 13-18 1% US298785GA86 99,74 1,21
15-12s Bei 13-18 1% US298785GC43 99,64 1,24
30-01 Bei 13-19 7,5% Bonds XS0957736480 98,31 8,35
21-12 Bei 14-17 10,5% Bonds due XS1014703851 100,78 9,67
03-10 Bei 14-24 9,25% Try XS1115184753 94,75 10,24
17-09 Bei 14-24 8,5% Zar XS1110395933 97,37 8,97
19-06 Bei 15-18 10% Brl XS1136802615 101,48 8,89
15-12s Bei 15-20 1,375% Note D.Usd US298785GV24 98,74 1,75
25-02 Bei 15-20 4% Mxn XS1190713054 93,59 6,22
26-12t Birs 16-19 TF 7,6% Brl XS1488416329 99,04 8,22
27-01t Bnpp 15-23 Tf/Tv XS1218967377 93,36 2,54
07-04 Bobl 12-17 0,5% DE0001141638 100,46 -0,70
15-08 Bund 13-23 2% DE0001102325 114,42 -0,13
15-08 Bund 15-26 0% Ag. 2020 DE0001102408 96,92 0,32
20-12t CassaDP 15-22 tf/tv IT0005090995 98,45 0,59
— Comit 98-28 zc IT0001200390 74,49 2,65
13-07 Cr. Suisse 16-26 Tf/Tv XS1396632504 98,59 2,40
20-02 Enel 12-18 4,875 IT0004794142 106,00 0,09
28-12t GE 14-20 Tv XS1042118288 99,42 1,52
17-04 HellenicRep. 14-19 4,75% GR0114028534 94,62 7,24
15-11 IVS Gr. senior unsec. 15-22 4,5%XS1308021846 103,67 3,80
18-02 Med.Lombardo 99-19 3 tf/tv IT0001307286 108,83 1,01
14-05 Mediobanca 10-20 4,5% P.A. IT0004608797 110,84 1,29
13-12t Mediobanca 11-21 Tv IT0004720436 105,41 3,32
18-04 Mediobanca 13-23 sub LowT.2IT0004917842 110,67 3,83
02-10 Mediobanca 14-19 Dollaro 3% IT0005056483 99,46 3,20
16-06 Mediobanca 16-26 3,75% IT0005188351 100,83 3,64
— Medioc.C. 98-28 zc IT0001203253 73,52 2,78
29-03# MPS 11-17 Cap&Flo BPosta3 IT0004739576 98,31 6,51
27-04# MPS 11-17 Cap&Flo BPosta4 IT0004761356 99,06 5,71
30-11 MPS 11-17 StepByStep IT0004771710 100,43 5,65
25-05 Rep. di Francia 16-21 TF FR0013157096 100,53 -0,12
17-03s Rep. Polonia 12-23 3% US731011AT95 98,85 3,23
24-10 Rep.Austria 05-35 CMSL.NotesXS0231558858 102,44 0,35
15-12s Rep.Italy 03-33 5,375%Usd US465410BG26 111,33 4,45
15-04 Rep.Portogallo 06-37 4,10% PTOTE5OE0007 97,65 4,27
15-04s Rep.Portogallo 14-24 5,125% UsdXS1085735899 97,21 5,64
15-02 Rep.Portogallo 15-45 4,10% PTOTEBOE0020 92,94 4,54
21-07 Rep.Portogallo 16-26 2,875% PTOTETOE0012 93,93 3,63
30-12s Ubi 09-19 Eurib. 6m m IT0004497050 98,37 2,29
13-03s Ubi 09-19 Lower Tier Fix m IT0004457070 98,51 2,32
05-05s Ubi 10-17 4.3% Low Tier II IT0004645963 102,54 1,64

Dati anagrafici e calcolo dei rendimenti a cura di  Skipper Informatica

Differenziali tra l'Euro e i principali Paesi
Calcolati sui titoli benchmark delle diverse aree valutarie
Paese 3 m 6 m 1a 2a 3a 4a 5a 7a 10a

Usa -1,02 -1,35 -1,49 -1,64 -1,84 -1,94 -2,00 -2,12 -1,92
  un mese fa -1,14 -1,18 -1,38 -1,49 -1,64 -0,60 -1,74 -1,91 -1,71
Giappone -0,28 -0,45 -0,50 -0,52 -0,50 -0,40 -0,27 -0,11 0,28
  un mese fa -0,59 -0,36 -0,40 -0,40 -0,41 -0,38 -0,28 -0,18 0,11
Regno Unito -0,75 -0,98 -0,81 -0,83 -0,91 -0,99 -0,98 -0,96 -1,09
  un mese fa -0,94 -0,86 -0,89 -0,87 -0,89 -0,99 -0,96 -1,12 -1,07

Rendimenti per scadenze
Calcolati sui titoli benchmark dell'area Euro
Data 3m 6m 1a 2a 3a 4a 5a 7a 10a

Ieri -0,75 -0,73 -0,71 -0,62 -0,59 -0,46 -0,33 -0,15 0,31
Una sett. fa -0,75 -0,74 -0,70 -0,65 -0,63 -0,53 -0,42 -0,27 0,18
Un mese fa -0,84 -0,74 -0,73 -0,67 -0,65 -0,60 -0,48 -0,36 0,06
Due mesi fa -0,73 -0,66 -0,59 -0,66 -0,65 -0,63 -0,50 -0,40 —

Fonte Ufficio Studi de Il Sole 24Ore su dati Thomson-Reuters
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NE Nomisma Energia 16.11 Var.% In.Anno
Benzina (self,¤/lit) 1,481 -0,13 2,86
Gasolio (self,¤/lit) 1,336 -0,04 6,91
CRB Index 16.11 Var.% In.Anno
Generale 182,340 -0,40 3,52
Industriale 385,980 0,17 14,46
Cereali 280,600 -0,68 -1,41
Bestiame 289,650 2,58 -19,28
Metalli Preziosi 779,940 0,18 14,75
Valuta 133,250 -0,05 -1,25
Energia 77 442,400 -0,78 15,22
Tassi d'interesse 150,950 0,27 0,61
Bloomberg Commodity 16.11 Var.% In.Anno
Commodity 82,770 -0,61 5,36
Commodity TR 167,240 -0,61 5,64
Commodity Eur 106,810 -0,06 7,33
Commodity EurTR 215,820 -0,05 7,62
Energy 33,360 -0,20 -3,61
Industrial 109,170 -1,75 20,71
Precious Metals 168,710 -0,22 16,26

Goldman Sachs 16.11 Var.% In.Anno
Spot 357,160 -0,61 14,60
Total Return 2185,250 -0,61 0,67
Excess Return 211,030 -0,61 0,41
Reuters 16.11 Var.% In.Anno
Reuters 2530,890 0,43 13,26
Moody's 16.11 Var.% In.Anno
Moody 5268,170 -0,35 11,18
LME Index 16.11 Var.% In.Anno
Lmex 2651,700 -1,88 20,36
* Var % da ieri. ** Var % da inizio anno

INDICI BORSE
Indici 16.11 Var.% In.Anno Indici 16.11 Var.% In.Anno Indici 16.11 Var.% In.Anno

Tokio 3628 2591 720 317 3020

Shanghai 1467 641 720 106 24394

New York 3103 1569 1419 115 895

Londra 1083 310 524 249 1599

Parigi 918 383 427 108 163

Francoforte 812 422 354 36 150

Titoli di Stato e Obbligazioni

A

Cambi e tassi

A

Commodities

A

Mercati Azionari mondo

A

ITEC12/REF-E ¤/MWh 38,46 40,77 41,62
ITEC/REF-E ¤/MWh 45,37 45,77 46,31
ITECccgt/REF-E ¤/MWh 47,33 47,68 47,84
Per ulteriori dettagli http://itec/ref-online.it. * Valore consuntivo costruito da
REF-F su dati Platts. ** Valore forward calcolato da REF-E su dati di mercato.

Rilevazione Mensile ott-16 nov-16 dic-16**
MAGI ¤/MWh 15,10 18,52 19,87
Rilevazione Trimestrale Q3-16 Q4-16 Q1-17**
MAGI-Q ¤/MWh 14,99 16,82 19,82
Per ulteriori dettagli www.magindex.org, www.albasoluzioni.com, www.itec.ref-
e.com , www.tfsbrokers.com. * Media incrementale.

INDICI ITEC / REF-E Dati al 11.11.2016
Costo termoelettrico nov-16* dic-16** gen-17**

MAGI - INDICI GAS ITALIA Dati al 16.11.2016

Sterlina v.c. 253,06 287,49
Sterlina n.c. 258,23 296,91
Sterlina post 74 258,23 296,91
Marengo italiano 208,36 227,22
Marengo svizzero 207,79 226,74
Marengo francese 206,57 224,92
Marengo belga 206,57 224,66
Marengo austriaco 206,57 224,66
20 marchi 258,26 288,07
10 $ liberty 591,34 617,45
10 $ indiano 596,74 630,08
20 $ liberty 1101,22 1248,08
20 $ St. Gaudens 1127,61 1273,12
4 ducati Austria 484,78 529,94
100 corone Austria 1045,57 1205,01
100 pesos Cile 665,65 758,34
Krugerrand (SA) 1096,15 1257,52
50 pesos Messico 1291,66 1502,88

A cura di Confinvest F.L.

MONETE D'ORO
Milano - 16.11 (º) Denaro Lettera

DATI AGGREGATI
Piazze Totali Rialzo Ribasso Invariati Vol.mln

INDICI

EURIBOR
Tassi del 16.11 . Valuta 18.11
Scad. Tasso 360 Tasso 365
1 w -0,381 -0,386
2 w -0,374 -0,379
1 m -0,371 -0,376
2 m -0,339 -0,344
3 m -0,311 -0,315
6 m -0,214 -0,217
9 m -0,133 -0,135
1 a -0,073 -0,074

Media % mese Ottobre
1 m -0,371 -0,376
2 m -0,338 -0,343
3 m -0,308 -0,312
6 m -0,206 -0,209

Eonia (16/11/16) -0,3560

e-Mid/Atic (16/11/16)

O/N Euro -0,3724

O/N Usd 0,6837

IRS
Tassi del 16.11
Scad. Den. Lett.

1Y/6M -0,21 -0,16
2Y/6M -0,14 -0,11
3Y/6M -0,07 -0,03
4Y/6M 0,03 0,06
5Y/6M 0,14 0,17
6Y/6M 0,26 0,27
7Y/6M 0,37 0,39
8Y/6M 0,49 0,50
9Y/6M 0,60 0,61
10Y/6M 0,68 0,73
11Y/6M 0,77 0,81
12Y/6M 0,86 0,88
15Y/6M 1,01 1,06
20Y/6M 1,16 1,17
25Y/6M 1,20 1,21
30Y/6M 1,19 1,23
40Y/6M 1,17 1,22
50Y/6M 1,12 1,15

RILEVAZIONI BCE
Dati al Var.% Iniz

Valute 16.11 giorn anno

Stati Uniti Usd 1,0702 -0,585 -1,70
Giappone Jpy 117,2500 0,601 -10,54
G. Bretagna Gbp 0,8611 -0,609 17,32
Svizzera Chf 1,0738 -0,186 -0,90
Australia Aud 1,4333 0,653 -3,79
Brasile Brl 3,6791 -0,581 -14,67
Bulgaria Bgn 1,9558 — —
Canada Cad 1,4425 -0,927 -4,57
Croazia Hrk 7,5195 0,049 -1,55
Danimarca Dkk 7,4422 -0,016 -0,27
Filippine Php 52,8300 -0,110 3,59
Hong Kong Hkd 8,3020 -0,580 -1,61
India Inr 72,8470 -0,125 1,15
Indonesia Idr 14416,6600 0,176 -4,14
Islanda m Isk 121,0458 -0,214 -14,22
Israele Ils 4,1269 -0,215 -2,85
Malaysia Myr 4,6554 -0,107 -0,86
Messico Mxn 21,9071 -0,571 15,82

N. Zelanda Nzd 1,5179 0,231 -4,67
Norvegia Nok 9,0720 -0,141 -5,53
Polonia Pln 4,4433 0,425 4,21
Rep. Ceca Czk 27,0360 0,022 0,05
Rep.Pop.Cina Cny 7,3620 -0,266 4,27
Romania Ron 4,5198 0,128 -0,09
Russia Rub 69,6846 -0,735 -13,62
Singapore Sgd 1,5174 -0,184 -1,58
Sud Corea Krw 1258,3600 0,256 -1,75
Sudafrica Zar 15,3397 0,470 -9,52
Svezia Sek 9,8328 -0,185 7,00
Thailandia Thb 38,0030 -0,262 -3,17
Turchia Try 3,5541 0,663 11,89
Ungheria Huf 310,5900 0,200 -1,71
m Corona islandese: l'ultima rilevazione BCE pari a 290,00 è
avvenuta il 3.12.2008; a partire da lunedì 2.11.2009 Banca
d'Italia ha ripreso la quotazione della valuta sulla base di
rilevazioni di mercato.

Dati al Var.% Iniz
Valute 16.11 giorn anno

LIQUIDITÀ (TASSO 360)

pSi va a comprare un’auto 
elettrica e si torna a casa an-
che con la colonnina per la ri-
carica da mettere in garage. È 
l’offerta commerciale, che, da
oggi, l’Enel proporrà insieme 
alla Nissan, come ha annun-
ciato il direttore di Enel Italia 
Carlo Tamburi. «Comincia-
mo - ha detto Tamburi - a ven-
dere una proposta commer-
ciale con Nissan che com-
prende una macchina elettri-
ca, lo strumento della ricarica
da mettere nel proprio garage
e una App per il rifornimento
nelle colonnine pubbliche». 
L'Enel, ha infatti aggiunto 
Tamburi, crede moltissimo 
nella mobilità elettrica e sta 
ultimando il piano per una re-
te di ricariche «su autostrade 
e strade extraurbane». 

MOBILITÀ

Enel-Nissan, intesa
su auto elettrica
e colonnina acclusa
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RILEVAZIONI BANCA D'ITALIA OPZIONI

Africa
Algeria dinaro 118,8298 1,82 111,0352
Angola new kwanza 177,4636 20,48 165,8229
Botswana pula 11,5794 -4,88 0,0924
Burundi franc. 1794,9242 4,49 1677,1858
C. Avorio fran. cfa 655,9570 — 612,9294
Capo Verde esc. 110,2650 — 103,0321
Comore franc. 491,9678 — 459,6970
Egitto sterl. com. 16,7106 96,12 15,6145
Eritrea nakfa 16,8557 -2,75 15,7500
Etiopia bir 23,8981 3,63 22,3305
Gambia dalasi 45,5584 4,85 42,5700
Ghana cedi 4,2513 2,91 3,9724
Gibuti franco 190,1970 -1,70 177,7210
Guinea franco 9709,2622 15,04 9072,3810
Kenya scellino 108,9760 -2,09 101,8277
Lesotho loti 15,3397 -9,52 14,3335
Liberia $ 90,4319 -1,70 84,5000
Libia dinaro 1,5088 -0,09 1,4098
Madagascar ariary 2665,0208 -8,36 2101,4200
Malawi kwacha 768,7928 6,89 718,3637
Marocco dirham 10,7078 -0,74 10,0054
Mauritania ougulya 381,8902 3,25 356,8400
Mauritius rupia 38,3031 -1,98 35,7906
Mozambico metical 81,6349 66,19 76,2800
Namibia $ 15,3397 -9,52 14,3335
Nigeria naira 331,7612 53,10 309,9993
Rep. Congo franco 1072,7860 6,33 1002,4164
Rwanda franco 871,5678 7,16 814,3971
Sant'Elena sterlina 0,8611 17,32 1,2428
Sao Tome dobra 24500,0000 — 22892,9172
Seychelles rupia 14,3938 0,51 13,4496
Sierra Leone leone 6006,7856 33,01 5612,7692
Somalia scellino 616,9703 -9,83 576,5000
Sudan sterlina 6,9530 4,83 6,4969
Swaziland lilageni 15,3397 -9,52 14,3335
Tanzania scellino 2334,0206 -0,72 2180,9200
Togo franco 655,9570 — 612,9294
Tunisia dinaro 2,4469 10,72 2,2864
Uganda scellino 3832,0902 4,14 3580,7234
Zambia kwacha 6,8454 — 5,2431

America
Antille Oland. fiorino 1,9157 -1,70 1,7900
Argentina peso 16,6401 18,04 15,5485
Aruba fiorino 1,9157 -1,70 1,7900
Bahamas $ 1,0702 -1,70 1,0000
Barbados $ 2,1404 -1,70 2,0000
Belize $ 2,1488 -1,07 2,0079
Bermuda $ 1,0702 -1,70 1,0000
Bolivia boliviano 7,3951 -1,70 6,9100
Cayman $ 0,8883 -1,70 0,8300
Cile peso 723,3589 -6,39 675,9100
Colombia peso 3344,0508 -3,24 3124,6971
Costarica colon 591,8973 1,07 553,0717
Cuba peso 1,0702 -1,70 1,0000
Dominicana R. peso 49,8152 0,63 46,5476
El Salvador colon 9,3643 -1,70 8,7500
Falkland pound 0,8611 17,32 1,2428
Giamaica $ 137,6692 5,40 128,6388
Guatemala quetzal 8,0153 -3,55 7,4895
Guyana $ 221,7561 -1,70 207,2100
Haiti gourde 71,6533 15,49 66,9532
Honduras lempira 24,6348 2,26 23,0189
Nicaragua cordoba 31,1956 2,60 29,1493
Panama balboa 1,0702 -1,70 1,0000
Paraguay guar. 6153,3718 -2,67 5749,7400
Perù sol 3,6560 -1,41 3,4162
St.Kitts & Nevis $ 2,8895 -1,70 2,7000
Suriname $ 4,1851 -1,99 3,3000
Trinidad $ 7,2022 3,02 6,7298
Uruguay peso 30,6955 -5,86 28,6820
Venezuela bolivar 10,6886 56,03 9,9875
Asia
Afghanistan afghni 71,6338 -3,76 66,9350
Arabia S. rial 4,0140 -1,77 3,7507
Armenia dram 512,7442 -2,61 479,1106
Azerbaidjian manat 1,8235 59,52 1,7039
Bahrain dinaro 0,4024 -1,70 0,3760
Bangladesh taka 84,1650 -1,41 78,6442
Birmania kyat 1383,3450 -2,88 1292,6042
Brunei $ 1,5174 -1,58 1,4179
Buthan ngultrum 72,8470 1,15 68,0686
Cambogia riel 4299,8198 -2,56 4017,7722

Corea Del Nord won 2,3544 -1,70 2,2000
Georgia lari 2,6676 2,24 2,4926
Giordania dinaro 0,7588 -1,70 0,7090
Irak dinaro 1246,7830 -1,70 1165,0000
Iran rial 34285,9974 4,52 32037,0000
Kazakistan tenge 365,6147 -1,28 341,6322
Kirghizistan som 73,9251 -10,90 69,0760
Kuwait dinaro 0,3257 -1,44 0,3044
Laos kip 8741,3936 -1,46 8168,0000
Libano sterlina 1613,3265 -1,70 1507,5000
Macao pataca 8,5510 -1,62 7,9901
Maldive rufiyaa 16,4597 -1,89 15,3800
Mongolia tugrik 2594,6357 19,43 2424,4400
Nepal rupia 116,5552 8,92 108,9097
Oman rial 0,4115 -1,70 0,3845
Pakistan rupia 112,0981 -1,77 104,7450
Qatar rial 3,8955 -1,70 3,6400
Siria sterlina 551,4741 130,30 515,3000
Sri Lanka rupia 158,6317 1,04 148,2263
Tagikistan somoni 8,4294 8,90 7,8765
Taiwan $ 34,0757 -4,79 31,8405
Turkmenistan N.man. 3,7457 -1,70 3,5000
U.A.E. dirham 3,9287 -1,70 3,6710
Uzbekistan sum 3353,3290 10,36 3133,3667
Vietnam dong 23940,8255 -2,18 22370,4219
Yemen rial 267,6570 14,41 250,1000
Europa
Albania lek 135,8603 -0,85 126,9485
Bielorussia rublo — — —
Bosnia Erz. marco 1,9558 — 1,8275
Gibilterra pound 0,8611 17,32 1,2428
Macedonia denar 61,3774 -0,13 57,3514
Moldavia leu 21,4670 0,30 20,0589
Serbia dinaro 123,0570 1,32 114,9851
Ucraina hryvnia 28,1352 7,56 26,2897
Oceania
Fiji $ 2,2238 -4,45 0,4813
I. Tonga pa anga 2,3260 -2,85 0,4601
Papua Guinea kina 3,3921 3,60 0,3155
Polinesia Fr. franco 119,3317 — 111,5041
Samoa tala 2,7221 -3,66 2,5435
Solomon $ 8,5072 -3,11 0,1258
Vanuatu vatu 117,0841 -1,90 109,4039

Opzioni ¤/Usd
1 mese 1,0676 10,7250 0,0129 0,0129
2 mesi 1,0686 9,4000 0,0164 0,0163
3 mesi 1,0686 9,4880 0,0203 0,0202
6 mesi 1,0686 10,3150 0,0308 0,0307
12 mesi 1,0686 10,3750 0,0437 0,0434

Opzioni ¤/Jpy
1 mese 116,9000 11,4500 1,4500 1,5600
2 mesi 116,9000 10,9200 1,9100 2,2600
3 mesi 116,9000 11,2500 2,3800 2,9000
6 mesi 116,9000 12,3500 3,5600 4,5600
12 mesi 116,9000 12,4000 4,7500 6,8400

Opzioni Usd/Jpy
1 mese 109,4800 12,6600 1,5100 1,6100
2 mesi 109,4800 11,6800 1,9200 2,2500
3 mesi 109,4800 11,7300 2,3300 2,8200
6 mesi 109,4800 11,8300 3,1700 4,1200
12 mesi 109,4800 11,6300 4,1100 6,0900

DEPO, OIS E FRA

Euro
1 M -0,40 -0,30 -0,30 -0,30 3x6 -0,30 -0,27
2 M -0,40 -0,20 -0,30 -0,30 6x9 -0,28 -0,26
3 M -0,30 -0,20 -0,30 -0,30 9x12 -0,26 -0,24
6 M -0,20 -0,10 -0,30 -0,30 6x12 -0,17 -0,14
12 M -0,10 — -0,30 -0,30 12x18 -0,11 -0,08

Usd
1 M 0,56 0,57 0,43 0,45 3x6 0,97 1,01
2 M 0,76 0,96 0,51 0,53 6x9 1,06 1,10
3 M 0,79 0,92 0,54 0,57 9x12 1,16 1,20
6 M 1,34 1,54 0,59 0,62 6x12 1,37 1,44
12 M 1,49 1,62 0,64 0,66 12x18 1,57 1,61

Jpy
1 M -0,29 -0,05 -0,05 -0,04 3x6 -0,04 -0,02
2 M -0,52 -0,27 -0,05 -0,04 6x9 -0,02 —
3 M -0,44 -0,19 -0,05 -0,04 9x12 -0,01 0,01
6 M -0,24 -0,18 -0,06 -0,05 6x12 0,02 0,04
12 M -0,26 -0,01 -0,06 -0,05 12x18 0,03 0,06

CAMBI - CROSS RATES - RILEVAZIONI BCE

Euro (¤) 1,0000 1,0702 117,2500 0,8611 7,4422 1,4425 1,0738 9,0720 9,8328 1,4333 1,5179 27,0360
Stati Uniti (Usd) 0,9344 1,0000 109,5590 0,8046 6,9540 1,3479 1,0034 8,4769 9,1878 1,3393 1,4183 25,2626
Giappone (Jpy) 0,8529 0,9128 100,0000 0,7344 6,3473 1,2303 0,9158 7,7373 8,3862 1,2224 1,2946 23,0584
Gr. Bretagna (Gbp) 1,1613 1,2428 136,1630 1,0000 8,6427 1,6752 1,2470 10,5354 11,4189 1,6645 1,7627 31,3971
Danimarca (Dkk) 1,3437 1,4380 157,5475 1,1571 10,0000 1,9383 1,4429 12,1899 13,2122 1,9259 2,0396 36,3280
Canada (Cad) 0,6932 0,7419 81,2825 0,5969 5,1592 1,0000 0,7444 6,2891 6,8165 0,9936 1,0523 18,7425
Svizzera (Chf) 0,9313 0,9966 109,1917 0,8019 6,9307 1,3434 1,0000 8,4485 9,1570 1,3348 1,4136 25,1779
Norvegia (Nok) 1,1023 1,1797 129,2438 0,9492 8,2035 1,5901 1,1836 10,0000 10,8386 1,5799 1,6732 29,8016
Svezia (Sek) 1,0170 1,0884 119,2438 0,8757 7,5687 1,4670 1,0921 9,2263 10,0000 1,4577 1,5437 27,4957
Australia (Aud) 0,6977 0,7467 81,8042 0,6008 5,1924 1,0064 0,7492 6,3294 6,8603 1,0000 1,0590 18,8628
N. Zelanda (Nzd) 0,6588 0,7051 77,2449 0,5673 4,9030 0,9503 0,7074 5,9767 6,4779 0,9443 1,0000 17,8115
Rep. Ceca (Czk) 3,6988 3,9584 433,6810 3,1850 27,5270 5,3355 3,9717 33,5553 36,3693 5,3014 5,6144 100,0000

TASSI INTERBANCARI TASSI BCE

O/N -0,40929 -0,41497 0,43289 -0,03729 0,22875 -0,77780 — — — 0,12000 1,23000
1w -0,39314 -0,39860 0,45700 -0,02786 0,24556 -0,78840 -0,34250 0,78000 -0,52500 0,13000 1,58000
1m -0,37957 -0,38484 0,55456 -0,04243 0,26675 -0,78640 -0,30750 0,91000 -0,55100 0,20000 1,66000
2m -0,35000 -0,35486 0,69889 -0,09629 0,33119 -0,75940 -0,22000 1,05000 -0,61700 0,23000 —
3m -0,32857 -0,33313 0,90872 -0,05400 0,39838 -0,73120 -0,18000 1,10000 -0,56400 0,29000 1,73000
6m -0,21657 -0,21958 1,27544 0,00529 0,56531 -0,66300 -0,01750 1,30000 -0,37900 0,36000 1,81000
12m -0,08043 -0,08155 1,61178 0,10800 0,81213 -0,48420 0,18250 — — 0,45000 1,85000

Operazioni su iniziativa controparti
Tasso di rifin. marginale 0,25 16.03.16
Tasso di deposito -0,40 16.03.16
Operazioni di mercato aperto
Pronti/termine settimanale 7gg 0,00 16.11.16 33

7gg 0,00 09.11.16 31
Main Refinancing Fix Rate 0,05 10.09.14
Pronti/termine mensile 91gg 0,05 27.10.16 5

84gg 0,05 29.09.16 5
1463gg 0,05 28.09.16 45I dati del Cibor e Stibor sono relativi alla giornata precedente (Fonte:Nasdaq OMX)

RENDIMENTI MEDIOBANCA CITI FIXED INCOME INDICES MUTUI PUBBLICI

WGBI European 596,41 0,04 -1,44 13,04 0,82 7,83
EGBI 231,02 0,64 -2,37 4,29 0,39 7,57
EGBI 1-3 Yrs 171,16 0,06 -0,21 0,73 -0,35 1,98
EGBI 3-7 Yrs 216,09 0,27 -1,14 2,68 -0,02 4,59
EGBI 7-10 Yrs 255,62 0,60 -2,66 4,66 0,55 7,73
Eurobig 228,98 0,43 -1,94 3,92 0,36 6,77

Media settimanale
A tasso fisso: 11.11.16 3,069 1,879 2,060 3,194

04.11.16 2,807 1,837 2,019 2,901
Indicizzati: 11.11.16 1,707 1,816 1,325 2,760

04.11.16 1,716 2,197 1,243 2,746
Media mobile
A tasso fisso: 11.11.16 2,494 1,739 1,673 2,633

04.11.16 2,419 1,757 1,646 2,542
Indicizzati: 11.11.16 1,636 2,000 1,233 2,778

04.11.16 1,633 2,025 1,230 2,779

Rendimenti odierni: fisso 3,096; indicizz. 1,814

(*) Per IRS si intende il tasso lettera verso Euribor
a 6 mesi fissato a Francoforte alle h.11,00 del 
giorno precedente alla stipula del contratto.

fino a 10 anni IRS 7yrs+0,90% Euribor 6m+0,90
fino a 15 anni IRS 10yrs+1,50% Euribor 6m+1,50
fino a 20 anni IRS 12yrs+1,70% Euribor 6m+1,65
fino a 25 anni IRS 15yrs+1,80% Euribor 6m+1,80
oltre 25 anni IRS 20yrs+2,30% Euribor 6m+2,35

COMMODITIES
Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced.

Energia e Combustibili
Brent Dated(Usd/bbl) ICE Spot 16.11 44,21 43,29
Brent Crude Oil(Usd/bbl) IPE Gen 16.11 46,63 46,95

IPE Feb 16.11 47,62 47,95
IPE Mar 16.11 48,41 48,71

Carbon Emiss(Euc/t) ICE Giu 16.11 5,57 5,76
ICE Set 16.11 5,58 5,77

Etanolo Mais(Usd/gal) NYMEX Dec 16.11 1,52 1,53
NYMEX Gen 16.11 1,46 1,47
NYMEX Feb 16.11 1,45 1,47

Gas Oil(Usd/t) IPE Dec 16.11 421,25 417,00
IPE Gen 16.11 424,75 420,75
IPE Feb 16.11 428,75 425,00

Gasoline Rbob(Usd/gal) NYMEX Dec 16.11 1,32 1,34
Heating Oil(Usd/gal) NYMEX Dec 16.11 1,44 1,44
Nafta(Usd/t) NWE Spot 16.11 403,80 399,30
Natural Gas(Usc/mbtu) NYMEX Dec 16.11 2,76 2,71

NYMEX Gen 16.11 2,92 2,89
WTI Cushing(Usd/bbl) CME Spot 16.11 45,51 45,81
WTI(Usd/bbl) NYMEX Dec 16.11 45,57 45,81

NYMEX Gen 16.11 46,10 46,39
LME - London Metal Exchange
Acciaio Bill Md(Usd/t) LME Settl 16.11 325,00 325,00
Acciaio Bill Md 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 325,00 325,00

LME 3m 16.11 325,00 325,00
LME 15m 16.11 320,00 320,00

Acciaio Bill Md 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 325,00 325,00
LME 3m 16.11 325,00 325,00
LME 15m 16.11 320,00 320,00

Alluminio Alloy(Usd/t) LME Settl 16.11 1535,00 1540,00
Alluminio Alloy 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 1535,00 1540,00

LME 3m 16.11 1550,00 1555,00
Alluminio Alloy 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 1534,00 1546,00

LME 3m 16.11 1550,00 1560,00
Alluminio HG(Usd/t) LME Settl 16.11 1719,00 1727,00
Alluminio HG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 1719,00 1727,00

LME 3m 16.11 1710,00 1721,50
Alluminio HG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 1706,00 1728,00

LME 3m 16.11 1697,00 1723,00
Nickel(Usd/t) LME Settl 16.11 11205,00 11155,00
Nickel 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 11205,00 11155,00

LME 3m 16.11 11275,00 11220,00
Nickel 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 11230,00 11185,00

LME 3m 16.11 11275,00 11230,00
Piombo(Usd/t) LME Settl 16.11 2186,50 2154,00
Piombo 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 2186,50 2154,00

LME 3m 16.11 2199,00 2170,00
Piombo 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 2172,50 2185,50

LME 3m 16.11 2187,00 2199,00
Rame grado A(Usd/t) LME Settl 16.11 5459,00 5448,00
Rame grado A 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 5459,00 5448,00

LME 3m 16.11 5462,00 5441,00
Rame grado A 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 5411,00 5474,50

LME 3m 16.11 5416,00 5475,00
Stagno HG(Usd/t) LME Settl 16.11 20305,00 20500,00
Stagno HG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 20305,00 20500,00

LME 3m 16.11 20055,00 20400,00
LME 15m 16.11 19855,00 20175,00

Stagno HG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 20135,00 20535,00
LME 3m 16.11 20000,00 20425,00
LME 15m 16.11 19755,00 20200,00

Zinco SHG(Usd/t) LME Settl 16.11 2556,00 2552,00
Zinco SHG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.11 2556,00 2552,00

LME 3m 16.11 2577,00 2558,00
Zinco SHG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.11 2527,50 2576,00

LME 3m 16.11 2544,00 2591,00
Altri metalli
Alpacca Cu64Ni18(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 7402,20 7340,12
Antimonio 99,65%(Usd/t) NWE Spot 27.10 7900,00 7900,00
Bismuto 99,99%(Usd/lb) NWE Spot 27.10 4,70 4,70
Bronzo Lega B6(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 7617,32 7574,49
Cadmio 99,95%(Usd/lb) NWE Spot 27.10 0,61 0,61
Cadmio 99,99%(Usd/lb) NWE Spot 27.10 0,60 0,60
Cobalto catodi(Usd/lb) NWE Spot 27.10 13,25 13,25
Cromo Fe LoCarb(Usd/lb) NWE Spot 27.10 1,85 1,85
Gallio ling 99,9%(Usd/kg) NWE Spot 27.10 140,00 140,00
Germanio met(Usd/kg) NWE Spot 27.10 1000,00 1000,00
Germanio bioss.(Usd/kg) NWE Spot 27.10 650,00 650,00
Indio ling 99,97%(Usd/kg) NWE Spot 27.10 220,00 220,00
Iridio(Eur/kg) PAR Spot 16.11 21008,00 20982,00
Manganese 99,7%(Usd/t) NWE Spot 27.10 1900,00 1900,00
Manganese Ferro(Usd/t) NWE Spot 27.10 800,00 800,00
Molibdeno Ferro(Usd/kg) NWE Spot 27.10 17,75 17,75
Molibdeno Ossido(Usd/lb) NWE Spot 27.10 6,60 6,60

Ottone base barra(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 4830,00 4830,00
Ottone 63(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 5241,22 5201,92
Ottone 67(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 5350,36 5310,13
Rame(Usc/lb) COMEX Nov 16.11 2,47 2,50

COMEX Dec 16.11 2,47 2,51
COMEX Gen 16.11 2,47 2,51

Rame catodi(Eur/t) PAR Spot 16.11 5300,00 5259,00
Rame coils(Gbp/q) NWE Spot 16.11 504,26 504,44
Rame elettrol(Eur/qle) FFT Spot 16.11 521,63 517,46
Rame filo 8mm(Gbp/q) NWE Spot 16.11 504,91 505,09
Rame merchant(Usc/lb) COMEX Spot 16.11 252,00 257,35
Rame semilav.(Eur/t) ASSOM Spot 16.11 6250,75 6202,86
Rodio sp. 99,99%(Usd/oz) NWE Spot 16.11 795,00 805,00
Selenio 99,5%(Usd/lb) NWE Spot 27.10 9,50 9,50
Silicio blocchi(Usd/t) NWE Spot 27.10 1600,00 1600,00
Silicio Ferro(Usd/t) NWE Spot 27.10 950,00 950,00
Titanio Ferro(Usd/kg) NWE Spot 27.10 3,40 3,40
Titanio spugna(Usd/kg) NWE Spot 27.10 8,00 8,00
Tungsteno Ferro(Usd/kg) NWE Spot 27.10 27,00 27,00
Vanadio Ferro(Usd/kg) NWE Spot 27.10 21,00 21,00
Vanadio Pentoss.(Usd/lb) NWE Spot 27.10 4,25 4,25
Zinco elettrol.(Eur/t) PAR Spot 16.11 2540,00 2540,00
Metalli preziosi
Argento Spot(Usc/oz) LBMA Spot 16.11 16,96 17,04
Argento(Usd/oz) NYMEX Nov 16.11 16,91 17,03

NYMEX Dec 16.11 16,93 17,04
NYMEX Gen 16.11 16,96 17,08

Oro Londra fixing(Usd/oz) LBMA Spot 16.11 1229,20 1226,95
Oro AM(Eur/gr) ASORL Spot 16.11 37,03 37,11
Oro PM(Eur/gr) ASORL Spot 16.11 37,28 37,12
Oro(Usd/oz) NYMEX Nov 16.11 1223,40 1224,00

NYMEX Dec 16.11 1223,90 1224,50
NYMEX Gen 16.11 1225,30 1225,90

Palladio PM fix(Usd/oz) LBMA Spot 15.11 708,00 683,00
Palladio(Eur/gr) ASORL Spot 16.11 22,58 22,23
Palladio(Usd/oz) NYMEX Nov 16.11 718,25 705,40

NYMEX Dec 16.11 718,80 705,95
NYMEX Gen 16.11 718,80 705,80

Platino PM fix(Usd/oz) LBMA Spot 15.11 933,00 936,00
Platino(Eur/gr) ASORL Spot 16.11 29,64 29,40
Platino(Usd/oz) NYMEX Nov 16.11 944,50 932,80

NYMEX Dec 16.11 945,60 933,90
NYMEX Gen 16.11 946,50 934,70

CBOT - Chicago Board of Trade
Avena(Usc/bu) CBOT Dec 16.11 233,50 233,00

CBOT Mar 16.11 232,50 231,50
CBOT Mag 16.11 229,75 229,25

Farina di soia(Usd/t) CBOT Dec 16.11 308,40 310,10
CBOT Gen 16.11 310,70 312,30
CBOT Mar 16.11 313,00 314,40

Frumento(Usc/bu) CBOT Dec 16.11 397,00 399,00
CBOT Mar 16.11 414,25 418,75
CBOT Mag 16.11 428,00 432,25

Granoturco(Usc/bu) CBOT Dec 16.11 338,50 341,50
CBOT Mar 16.11 346,50 349,25
CBOT Mag 16.11 353,50 356,50

Olio soia(Usc/lb) CBOT Dec 16.11 34,10 34,21
CBOT Gen 16.11 34,36 34,46
CBOT Mar 16.11 34,61 34,70

Riso grezzo(Usc/cwt) CBOT Gen 16.11 9,70 9,39
CBOT Mar 16.11 9,95 9,65
CBOT Mag 16.11 10,19 9,89

Semi di soia(Usc/bu) CBOT Gen 16.11 985,75 989,50
CBOT Mar 16.11 994,50 998,00
CBOT Mag 16.11 1002,50 1005,50

Altri cereali, olii e semi oleosi
Copra Filippine(Usd/t) NWE P1 16.11 805,00 798,50
Far. pesce Cile(Usd/t) NWE P1 16.11 1625,00 1625,00
Far. pesce Danish(Usd/t) NWE P1 16.11 1660,00 1660,00
Far. pesce Islanda(Usd/t) NWE P1 16.11 1670,00 1670,00
Far. pesce Perù(Usd/t) NWE P1 16.11 1525,00 1525,00
Farina di soia HP(Usd/t) NWE P1 16.11 369,00 368,00
Frumento tenero(Eur/t) MATIF Dec 16.11 164,00 163,00

MATIF Mar 16.11 168,75 168,00
MATIF Mag 16.11 172,25 171,75

Granoturco(Eur/t) MATIF Gen 16.11 164,00 163,50
MATIF Mar 16.11 165,75 165,50
MATIF Giu 16.11 169,75 169,50

Olio Cocco Filipp.(Usd/t) NWE P1 16.11 1525,00 1505,00
Olio colza canola(Cad/t) ICE-CA Spot 16.11 522,60 519,70
Olio colza crude(Eur/t) NWE P1 16.11 855,00 850,00

NWE P2 16.11 830,00 820,00
Olio girasole UE(Usd/t) NWE P1 16.11 825,00 820,00

NWE P2 16.11 815,00 810,00
Olio lino(Usd/t) NWE P1 16.11 792,50 795,00

Olio palma crude(Usd/t) NWE P1 16.11 770,00 722,50
NWE P2 16.11 747,50 717,50

Olio palmkernel(Usd/t) NWE P1 16.11 1525,00 1500,00
Olio ricino(Usd/t) NWE P1 16.11 1415,00 1415,00
Olio soia crude(Eur/t) NWE P1 16.11 815,00 800,00

NWE P2 16.11 805,00 795,00
Olio tung crude(Usc/lb) NWE Spot 15.11 147,00 147,00
Semi di colza(Eur/t) MATIF Feb 16.11 392,25 392,50

MATIF Mag 16.11 394,25 394,00
MATIF Ago 16.11 377,25 375,75

Semi soia Usa 2(Usd/t) NWE P1 15.11 391,80 391,80
Coloniali
Caffè arabica(Usc/lb) ICE-US Dec 16.11 161,25 161,80

ICE-US Mar 16.11 164,40 165,30
ICE-US Mag 16.11 166,75 167,70

Caffè robusta(Usd/t) LIFFE Nov 16.11 2215,00 2193,00
LIFFE Gen 16.11 2163,00 2136,00
LIFFE Mar 16.11 2144,00 2127,00

Cacao(Usd/t) ICE-US Dec 16.11 2412,00 2378,00
ICE-US Mar 16.11 2411,00 2395,00
ICE-US Mag 16.11 2408,00 2392,00

Cacao(Gbp/t) LIFFE Dec 16.11 2034,00 2019,00
LIFFE Mar 16.11 2002,00 1992,00
LIFFE Mag 16.11 1997,00 1991,00

Ico caffè Comp(Usc/lb) ICO Spot 16.11 147,42 146,30
Icco cacao Index(Usd/t) ICCO Spot 16.11 2441,37 2460,76
Isa zucch Index(Usc/lb) ISA Spot 16.11 20,53 20,90
Succo arancia(Usc/lb) ICE-US Gen 16.11 208,95 208,65

ICE-US Mar 16.11 205,45 205,55
ICE-US Mag 16.11 204,65 204,75

Zucchero grezz 11(Usc/lb) ICE-US Mar 16.11 20,36 21,15
ICE-US Mag 16.11 19,87 20,59
ICE-US Lug 16.11 19,24 19,84

Zucchero raffin(Usd/t) LIFFE Mar 16.11 541,20 554,70
LIFFE Mag 16.11 535,80 548,70
LIFFE Ago 16.11 522,70 533,10

Bestiame
Suini macellati(Usc/lb) CME Dec 16.11 48,03 46,13

CME Feb 16.11 54,53 52,90
CME Apr 16.11 61,75 60,23
CME Mag 16.11 69,00 67,73

Cotone e Lane autraliane
Cotone(Usc/lb) ICE-US Dec 16.11 72,13 70,69

ICE-US Mar 16.11 71,69 70,48
ICE-US Mag 16.11 72,28 71,10
ICE-US Lug 16.11 72,46 71,46

Northern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1331,00 1331,00
17,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1621,00 1621,00
18 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1610,00 1610,00
18,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1581,00 1581,00
19 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1530,00 1530,00
19,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1485,00 1485,00
20 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1420,00 1420,00
21 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1366,00 1366,00
22 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1348,00 1348,00
Southern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1264,00 1264,00
17,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1604,00 1604,00
18 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1597,00 1597,00
18,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1577,00 1577,00
19 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1529,00 1529,00
19,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1469,00 1469,00
20 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1416,00 1416,00
21 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1360,00 1360,00
22 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1347,00 1347,00
Eastern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1290,00 1290,00
Western Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 15.11 1353,00 1353,00
Varie industria
Gomma Rss 3(Usc/kg) SICOM Dec 16.11 190,50 184,50

SICOM Gen 16.11 190,30 183,40
SICOM Feb 16.11 191,00 184,40

Gomma Rss 3(Usc/kg) TOCOM Nov 16.11 205,00 196,20
TOCOM Dec 16.11 205,30 194,10
TOCOM Gen 16.11 205,10 195,60

Gomma Smr CV(Usc/kg) MRE Spot 16.11 195,05 193,95
Gomma Smr L(Usc/kg) MRE Spot 16.11 185,70 183,80
Gomma Smr 5(Usc/kg) MRE Spot 16.11 176,00 172,20
Gomma Smr 10(Usc/kg) MRE Spot 16.11 173,65 169,85
Gomma Smr 20(Usc/kg) MRE Spot 16.11 173,20 169,40
Gomma Tsr 20(Usc/kg) SICOM Dec 16.11 171,30 164,70

SICOM Gen 16.11 172,50 166,00
SICOM Feb 16.11 173,30 166,80

Legname d'opera(Usd/bft) CME Gen 16.11 315,60 312,90
CME Mar 16.11 323,40 321,30
CME Mag 16.11 330,00 330,00

LEGENDA: Mercati: ASORL Associazione Orafa Lombarda. ASSOM Assomet. CBOT Chicago Board Of Trade. CME Chicago Mercantile Exchange. COMEX COmmodity Mercantile EXchange New York. CWB Canadian Wheat Board. FFT
Francoforte. ICE Inter Continental Exchange, -US United States, -EU EUrope, -CA Canada. ICO International Coffe Organization. ICCO International CoCoa Organization. ISA International Sugar Agreement. IPE International
Petroleum Exchange. LBMA London Bullion Market Association. LIFFE Euronext Londra. LME London Metal Exchange. MATIF Euronext Parigi. MRE Malaysian Rubber Exchange. NWE North West Europe (Rotterdam e Londra per i
Metalli). NYMEX New York Mercantile EXchange. PAR Parigi. PVE Productschappen Vee, vlees en Eieren, Utrecht. SICOM SIngapore COMmodity exchange. TOCOM TOkyo COMmodity exchange. W-AUS Wool Australia. Sigle: bbl
barile. bu bushel. cwt hundred weight. gal gallone. GBp Uk pence. gr grammo. kg chilo. kg cl kg clean - kilogram of clean yield. lb libbra. mbtu million british termal unit. oz oncia. ston short ton.
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FRANCOFORTE
(¤) 16.11 Prec. Var %
Airbus Group 54,81 56,36 -2,75
Allianz 152,05 152,80 -0,49
Basf 81,06 81,57 -0,63
Bayer 90,81 94,78 -4,19
Bmw 80,74 81,53 -0,97
Daimler 64,80 65,15 -0,54
Deutsche Telek 14,40 14,38 0,14
SAP Se 76,76 75,97 1,04
Siemens 107,95 108,55 -0,55
Volkswagen Pref. 118,05 118,50 -0,38

HELSINKI
(¤) 16.11 Prec. Var %
Fortum 13,94 14,14 -1,41
Kone Corp 41,01 41,26 -0,61
Neste 36,45 36,58 -0,36
Nokia 3,84 3,81 0,84
Nordea Bank 9,84 9,88 -0,41
Sampo 41,90 42,30 -0,95
Stora Enso R 8,71 8,78 -0,74
Telia Company AB 3,52 3,53 -0,34
Upm-Kymmene 20,97 21,25 -1,32
Wartsila B 39,26 39,54 -0,71

LONDRA
(Pence GB) 16.11 Prec. Var %
Astrazeneca 4353,50 4361,50 -0,18
Bhp Billiton 1256 1271,50 -1,22
Bp 441,90 444,80 -0,65
Brit Am Tobacc 4278 4300,50 -0,52
Glaxosmithklin 1526 1534,50 -0,55
Hsbc Holdings 628,60 638,30 -1,52
Rio Tinto 2963,50 3004 -1,35
Royal Dtch Shl A 1975,50 1989,50 -0,70
Royal Dtch Shl B 2066 2076,50 -0,51
Unilever 3128,50 3174,50 -1,45

NEW YORK-NYSE
(Usd) 16.11 Prec. Var %
At&T 37,15 36,77 1,03
Berkshre Cl B 157,08 157,46 -0,24
Exxon Mobil 85,75 86,82 -1,23
General Elec Co 30,74 30,75 -0,03
Johnson Johnson 116,36 116,32 0,03
Jpmorgan Chase 77,40 79,36 -2,47
Philip Morris 87,92 87,50 0,48
Procter & Gamble 83,19 83,62 -0,51
Wal-Mart Stores 71,39 71,42 -0,04
Wells Fargo & Co 51,68 52,59 -1,73

NEW YORK-Nasdaq 100
(Usd) 16.11 Prec. Var %
Alphabet C 764,48 758,49 0,79
Alphabet A 779,98 775,16 0,62
Amazon Com 746,49 743,24 0,44
Amgen 147,23 147,06 0,12
Apple Inc 109,99 107,11 2,69
Cisco Systems 31,57 31,70 -0,41
Comcast Corp A 67,47 66,98 0,73
Facebook 116,34 117,20 -0,73
Intel Corp 34,84 34,91 -0,20
Microsoft Cp 59,65 58,87 1,32

PARIGI
(¤) 16.11 Prec. Var %
Airbus Group 54,82 56,47 -2,92
Axa 22,22 22,56 -1,51
Bnp Paribas 54,18 55,49 -2,36
Danone 58,60 59,07 -0,80
Hermes Intern. 369,45 375,80 -1,69
L Oreal 157,30 157,90 -0,38
L.V.M.H. 162,50 165,80 -1,99
Sanofi 77,59 77,36 0,30
Schneider Electr 61,95 63,82 -2,93
Total 43,37 43,52 -0,33

SEUL
(Krw) 16.11 Prec. Var %
Amorepacific 353000 353000 —
Cheil Industries 144000 143500 0,35
Hynix Semicon 40850 39700 2,90
Hyundai Mobis 242500 242500 —
Hyundai Motor 131000 130500 0,38
Korea Elec Pow 47300 47850 -1,15
Nhn 751000 744000 0,94
Posco 253500 254000 -0,20
Samsung Electr 1558000 1539000 1,23
Samsung Life 112000 113500 -1,32

SHANGHAI
(Cny) 16.11 Prec. Var %
Agri Bank Of C 3,16 3,16 —
Bank of China 3,39 3,39 —
Bank Of Comm 5,70 5,70 —
China Life 22,98 22,83 0,66
China Petroleum & Chem 4,99 4,99 —
Cn Ping An Insurance 35,02 34,96 0,17
Icbc 4,40 4,40 —
Merchants Bank 18,12 18,18 -0,33
Moutai 313,20 314,01 -0,26
Petrochina 7,43 7,42 0,13

TOKIO
(Jpy) 16.11 Prec. Var %
Honda Motor 3141 3098 1,39
Japan Tobacco 3731 3736 -0,13
Kddi 2818,50 2788,50 1,08
Keyence 75730 75190 0,72
Mitsub Ufj Fg 682,80 643 6,19
Mizuho Financi 199 187,30 6,25
Ntt 4282 4256 0,61
Ntt Docomo 2468 2396 3,01
Smfg 4190 3981 5,25
Toyota Motor C 6186 6064 2,01

ZURIGO
(Chf) 16.11 Prec. Var %
Abb Ltd 21,01 21,12 -0,52
Lafargeholcim 54,35 56,25 -3,38
Nestle Sa 69,05 68,65 0,58
Novartis 72,20 71,70 0,70
Richemont I 65 65,30 -0,46
Roche Holding Ag 232,30 232,60 -0,13
Swiss Re 92,25 92,75 -0,54
Syngenta 380,10 382,50 -0,63
Ubs Group 15,99 16,17 -1,11
Zurich Fin 262,60 261,60 0,38

Nella sezione Indici e Numeri del nostro sito internet sono pubblicati i titoli sottostanti agli indici delle principali Borse estere
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Energia. L’agenzia Ocse contesta la teoria, sempre più diffusa, che il picco dei consumi sia prossimo

Petrolio, per l’Aie la domanda
crescerà almeno fino al 2040
Non bastano l’auto elettrica, né gli attuali accordi sul clima
Sissi Bellomo

pAuto elettrica o no, nei 
prossimi 25 anni consumeremo
sempre più petrolio: un destino
al quale non sfuggiremo nean-
che se il neopresidente ameri-
cano Donald Trump dovesse 
tener fede alla promessa di 
stracciare gli accordi di Parigi 
sul clima. La pensa così l’Agen-
zia internazionale per l’energia 
(Aie), che interviene nel dibat-
tito sul tramonto dei combusti-
bili fossili con una posizione in 
netto contrasto con la teoria, 
sempre più diffusa e accredita-
ta, secondo cui il picco della do-
manda di greggio sarebbe or-
mai dietro l’angolo.

Picco dietro l’angolo?
L’ipotesi comincia a prendere 
piede persino tra le compagnie
petrolifere, con Royal Ducth
Shell che ha fatto scalpore un
paio di settimane fa con la pre-
visione che il declino dei con-
sumi possa iniziare già tra 5 an-
ni:  «Siamo da tempo del pare-
re che la domanda di greggio 
raggiungerà un picco prima 
dell’offerta - ha dichiarato il di-
rettore finanziario Simon
Henry - Quel picco potrebbe 
verificarsi in un momento
compreso tra 5 e 15 anni da oggi
e sarà guidato dall’efficienza e
dalla sostituzione, più che suf-
ficienti a compensare la nuova
domanda nei trasporti».

Il World Energy Council, che
riunisce oltre 3mila società e or-
ganizzazioni in 90 paesi del 
mondo, ritiene che il picco po-
trebbe arrivare intorno al 2030. 
E sullo stesso timing concorda 
persino l’Opec, a patto però che
gli accordi sul clima siano appli-

cati fino in fondo: esito divenu-
to meno probabile con l’arrivo 
di Trump alla Casa Bianca.

L’Aie invece - dopo un’«ana-
lisi dettagliata» degli impegni 
di Cop21, entrati in vigore il 4 
novembre - si è convinta che 
neppure gli accordi di Parigi sa-
ranno in grado di fermare la cre-
scita della domanda di greggio. 
Gli accordi, avverte l’agenzia 
dell’Ocse, non bastano peraltro
neppure a raggiungere l’obiet-
tivo di contenere entro 2 gradi il
riscaldamento del pianeta, an-
che se freneranno la crescita del
carbone, a favore delle rinnova-
bili (soprattutto solare ed eoli-
co) e del gas naturale, definiti «i
grandi vincitori della corsa per 
soddisfare la crescita della do-
manda di energia fino al 2040».

Il mito dell’auto elettrica
Quanto al petrolio, anche l’Aie 
prevede una maggiore diffusio-
ne delle auto elettriche, ma è 
molto meno ottimista di al-
tri: nel suo scenario centrale 
(con Cop21 applicata) prevede
che il parco mondiale, che nel 
2015 contava solo 1,3 milioni di 
unità, supererà 30 milioni nel 
2025 e 150 milioni nel 2040 - pari
al 10% del totale - con una con-
seguente riduzione della do-
manda di greggio di 1,3 milioni 
di barili al giorno. Solo in uno
scenario di forte accelerazione 
delle politiche per l’energia pu-
lita l’Aie vede possibile arrivare
a 750 milioni di auto elettriche 
tra 25 anni, con un risparmio di 
petrolio di 11 mbg rispetto ai 24 
mbg che attualmente finiscono 
nei serbatoi delle nostre auto.

A prolungare la nostra dipen-
denza dal greggio, secondo 

l’Aie, non sono comunque i vei-
coli per il trasporto di passegge-
ri, ma quelli per il trasporto di
merci, insieme all’aviazione e 
alla petrolchimica: «Esistono 
poche alternative ai prodotti 
petroliferi nel loro impiego co-
me carburante per mezzi pe-
santi e aerei o come materia pri-
ma per l’industria chimica». Il
rapporto attribuisce a questi tre
settori l’intera crescita della do-
manda futura e sottolinea che
questa sarà positiva anche nel-
l’ipotesi centrale in cui i consu-
mi nell’area Ocse caleranno e 
quelli delle economie emer-
genti cresceranno al ritmo più 
lento da vent’anni.

Lo scenario di base dell’Aie
anticipa un aumento della do-

manda complessiva di petrolio 
dai 92,5 mbg del 2015 a 103,5 mbg
nel 2040, a fronte di un’offerta 
di 100,5 mbg. Per evitare squili-
bri sul mercato è necessario 
che «il prezzo del greggio si av-
vicini a 80 dollari al barile nel 
2020 e subisca ulteriori gradua-
li aumenti in seguito».

Barile più caro (e volatile)
Nell’immediato si profila d’al-
tra parte un periodo di maggio-
re volatilità dei prezzi, avverte 
il direttore generale dell’Aie Fa-
tih Birol: se l’Opec deciderà di 
tagliare la produzione, il petro-
lio potrebbe risalire a 60 $ «po-
tremmo vedere un significativo
dello shale oil negli Usa». E se, 
come sembra, gli investimenti
in petrolio convenzionale con-
tinueranno a calare, «potreb-
bero esserci conseguenze pro-
fonde nel lungo termine».

Un eventuale naufragio degli
accordi sul clima renderebbe 
comunque la situazione ancora
più difficile, per l’ambiente e
non solo. In tale scenario l’Aie 
prevede per il 2040 la domanda
a 117 mbg e l’offerta a 113,6 mbg, 
soddisfatta per metà dall’Opec, 
che accrescerebbe il suo potere
(anche a fronte di un atteso rad-
doppio dello shale oil e di altro 
petrolio non convenzionale).

Viceversa, se si andasse ol-
tre gli impegni di Cop21, la do-
manda potrebbe davvero rag-
giungere un picco entro il 2020,
a poco più di 93 mbg, per poi de-
clinare sempre più rapida-
mente: addirittura al ritmo di 1
mbg l’anno verso la fine del
prossimo decennio.

@SissiBellomo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MATERIE PRIME

pIl ministro dell’Energia 
russo Alexander Novak ri-
tiene che vi siano «grandi 
chance di raggiungere un 
accordo» al vertice Opec 
del 30 novembre e Mosca re-
sta pronta a collaborare. Le 
dichiarazioni hanno rilan-
ciato temporaneamente il 
prezzo del barile, anche se 
poi la seduta si è chiusa in ca-
lo, col Wti a 45,57 $ (-0,5%), 
dopo un nuovo incremento 
delle scorte Usa: +5,3 milio-
ni di barili per il greggio. 

VERTICE DI VIENNA

Il russo Novak:
«grandi chance»
di accordo Opec

Si informano i Signori azionisti di Safe Bag S.p.A. che, in relazione alla pros-
sima assemblea dei soci, convocata per il giorno 5 dicembre 2016 alle ore
11.00 (in prima convocazione) ed occorrendo il giorno 12 dicembre 2016, alle
ore 9.00 (in seconda convocazione), nell’avviso di convocazione pubblicato
su questo quotidiano il giorno 16 novembre 2016 sono state erroneamente in-
dicate, rispettivamente, quale “terzo giorno di mercato aperto precedente la
data fissata per l’Assemblea” e quale “settimo giorno di mercato aperto pre-
cedente la data fissata per l'Assemblea in prima convocazione” le date del
1° dicembre 2016 e del 25 novembre 2016, in luogo di quelle corrette del
30 novembre 2016 e del 24 novembre 2016.
Il presente avviso è pubblicato sul sito della Società.
Gallarate, 17 novembre 2016

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott. Rudolph Gentile

Safe Bag S.p.A.
Sede Legale e Amministrativa: Via Olona 183/G - 21013 Gallarate (VA)

Tel. +39 0331777154 - Fax +39 0331789141 - 
Capitale sociale € 13.211.000 - P.IVA: 02389980125

RETTIFICA AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

www.safe-bag.com

ESTRATTO  
AVVISO DI GARA

Si rende noto che in data 9/11/2016 
è stato trasmesso alla GUUE per la 
pubblicazione l’avviso di gara, me-
diante procedura aperta, relativo 
alla fornitura di autobus snodati, 
classe I a pianale integralmente ri-
bassati, ibridi elettrici alimentati a 
gasolio, comprensiva di manuten-
zione full service.
Ulteriori informazioni potranno es-
sere acquisite presso ATM SpA - Di-
rezione Acquisti - Appalti di Forni-
ture - Viale Stelvio, 2 - 20159 Milano 
tel. 0248038314 fax 026887778.
L’avviso di gara integrale è 
consultabile sul sito Internet  
http://www.atm.it.

DIREZIONE ACQUISTI
(Ing. Stefano Canzian)

COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

DIREZIONE
GENERALE
Via Monte Rosa, 91

20149 Milano
Tel. 02 3022 3003
Fax. 02 3022 3214

email:
segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com


